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VENERE EDIZIONE 1950 
si fo notare per fo cornplessitò delle sue doti: 

Certo son poche le persone non disposte a raccogliere l11Tw1to lan c1oto dC1llo nuovo rivi-sto di Macario, <- Vot•O~f':J per Venere l.l 1 iii cui 
Venere è oppunto l'c1ffmc1ncinle Elen(I Giusti, che vedete 1n questo fotogrnfo1 Elenio Gius!"i è ormai uno stellissimo delk1 rivfs~cl' e 
belleua gro,: in, gusto, ele~ionzo, intelligenza, brcivuro di contonte e di dontùtricc. Altri ottimi orti.sti offionc:omi la protogonist'a, 



i TORNt,rA MARINA BERTI 

L'ATTRICE 
ANDATA E RITORNO 
ROMA, dicembre 

Ha fatto ritumo da Holly'." 
wood, dopo un sog1-dorno di 
circa sci settimane, la nostra 
Marina Berti, che vi era sla­
ta chiamata dalla Universal­
lnternational per interpreta­
re, come protagonistu asso­
luta, il film Up front del­
lo Unlversal-lnternational, il 
suo secondo lìlm realizzato 
In America dopo Deported 
di Siodmak. 

Marina è rimasta molto 
soddisfatta tanto della sua 
interpretazione' In questo Jllm 
- In cui ha avuto come com­
pagni David Wayne e 'l'ho­
mas Wule e George Sherman 
come regista - quanto del­
la accoglienza ric1!vuta in 
America. I giornali le hanno 
dedicalo numerose fotogra­
fie e lunghi articoli, in cui 
viene rifh:ssa la meraviglia 
-degll americani per questo 
tipo di' donna cosi. diverso 
dallo standardizzato ideale 
di bellezza muliebre made in 
U.S.A. Sono state riportate 
con grande rilievo anche le 
critich<l da lìei rivolte allll 
modu americana; sempre più 
decisa II far perdere alle don­
ne il duno del1a icmmlnili­
tà: e in seguito alla pubbli­
cazione di queste Interviste, 
Marinn :;ii è vista recapitare 
volt1minosi pacchi di lettere 
prnv,mlenti da ogni parte 
d'Amm·icu, cli rngazze che 1~ 
chiedrvimo ln soluzione del 

più importante del proble­
mi: c<1me piacere agli uomini. 

Con tutta probabilità la 
Berti dovrà nuovamente var­
care l'o:::emw !rn qualche 
selllmanu. giacché si stannù 
avviando a conclusione del­
le tratlat 1ve con la Warner 
Bros .. che le ha proposto un 
ruo1<1 m;s11I impegnntivo nel 
film Il picrnta dcll'ai,voltoiu, 
di imminente realizzazione; 
e comunque, dovrà essere 
ad Hollywood non più tardi 
delln prossima primavera, 
per interpretare due film per 
Il noto produttore Ha] Wai­
lis. Fra le altre offerte che 
Ja nostni attrice ha ricevu­
to duranle il suo recente 
soggiorno, figura quella di 
una importunte stazione ne­
wyorkese, per una serie di 
trasmissioni televisive, offer­
ta che però Marina ha do­
vuto reclinare, glacchè era ri­
chiamata a Roma da un suo 
pret:edente impegno con la 
Ccoperativa Tecnici Cinema­
tografici, come protagonista 
clel fllm La spada. della ven­
detta, con Steve Barkley, 
iniziato In questi giorni, 

All'aeroporto di Ciampino 
- dove è aUerrata venerdì 
scorso - Marina è stata ac­
colta festosamente dal mari­
to - l'attore-regista Claudio 
Gora - e da Andrea, uno 
dei loro due figlioli; da Ste­
ve Barklay, e dn molti altri 
patenti ed amici, 

Amet.ko Nazzari m « L ,cbfiru bicnc:n » 

Perla Film », · 

•DOVREBBERO FARCI VIVERE UN PO" MEGLIO. 

Proclutto do « Lo 

conTRO LE CftffiORRE DE1 monOPOL1ST1 
Scdrre Giuseppe Luongo rrice segretario na:1.ionale del 'Sindacato Autori 

A proposito della discus­
sione tra G11171ietmo Gianni-
111 e Cario Salsa, pubblichia­
mo questa nota di Giuseppe 

smo nello specialissimo set­
tore degli autori drammaticl1 
tanto più che l'unica arma 
coattiva di cui dispongono le 
altre categorl~ - lo sciope-

Luongo. 

* 
ro - surebbe nella fattispe­
cie assurda e controprodu-

Le giuste constatazioni di cente, 
Guglielmo Giannini, che ano- Mi conc€·pisco le perples­
ra · con 1a sua poliedrica at- sltà di Giannini. 11 slndaca­
tlvità e con le sue camme- llsmo implica una volontaria 
dle il teatro itaUano, sulla disciplina che gli intellettua­
precaria situazione economi- 1l in genere non amano, e 
ca <legli autori drammatici molti• autori drammatici -
e la risposta di Carlo Salsa, forse per 1 motivi addotti dal 
hanno portato i complessi Salsa - respingono. 
problemi del tealro di pro- Ma v'è un altro fattore che 
sa sul plano sindacale. , legittima lo scetticismo di 

Salsa vede nell'azione sin· Giannini. 
dacale, se attuata sul serio, Sinora s'è fatto, tra noi, 
un notevole coefftciente per del sindacalismo dilettante­
sollevare dal lamentato di- sco. Alcuni autori, tra i più 
saglo economico i;tll autòrl, generosi, nei margini di tcm­
Giannini negli .ogni efficacia ))o consentJti loro dalle abi­
all'azione sindacale,. e ritie- tuali faccende, si sono occu­
ne impossibile il sindacali- patl del problemi conUngen-

, ti della categoria come han­
no potuto. Nessuno ha mai 
liffronlato nella sua comples­
sità la situazione del teatro 
In Italia, 'irretita in vilupp'i 
di. interessi sotterranei, sta­
gnante in. posizioni di pre­
costituiti privilegi, costella­
ta di solidarietà che l'isun­
no di omertà da un iniglio, 
C'era, tra l'altro, il pericolo 
di pagare di persona, per­
chè le piovre che succhrnno 
le linfe vitali del teatro ita­
liano non perdonano a chi 
tenti di allontanare le ven1o­
se dal corpo della conquista­
la 11reda. Insomma, senza vo­
ler muovere appunti a nes­
suno, l'azione sindacale fin 
qui condotta, non hB. presen­
tato una vlsior;ie costruttiva 
tale da lspil'ar fiducia, e se 
un giudizio sul sindacalismo 
dovesse partil'e dalle più che 

· modeste esperienze del pasH 
sato, (corone al morto e obo­
lo al mal vivo) Giannini a~ 
·vrebbe mille volte l'~glone di 

non credere agli efficienti autori italiani dall'lngordi­
svllùppi del sindacalismo tra gia organizzata degli impor­
gli autori drammatici. tatari di commedie, Importa-

lo, invece, che evang<!lica- tori non di capolavori, in­
mente non guardo al passato tendiamoci ·- chè davanti ai 
per non precludermi t'Oll capolavori faremmo tanto di 
quest'altra viziatura l'even- cappello - ma di commedie 
luale cittadinanza nel Regno •. commerciali ~ o "a succes. 
di Dio, ci credo. E non - per so», impastate -con. le solite 
dirla· col Giusti ~ u in (or- ricette tri11ngolari e condite 
zn delrimpiego 11, in quanto, con varie droghe scandalisti­
nel Sindacato, capetti l'l ca- che, L'arte, in questi prodot­
poni compresi, nessuno pren- ti d'importazione, è quasi 
dc una lira; ed io, come vi- sempre surrogata dal mestie­
ce segretario ·nazionale, ol- re, ma gli interessati ne di­
tre a dare 11 contributo di cono mirabilia, li impongo­
lempo e di fervore .:on la no con i mezzi sopratutto_ il­
munificenza che solo i povè- leciti, riescono a carpire la 
ri si possono permettere, ci buona fede del pubblico, an­
rlmettQ anche le spese. Ma· cora· ammalato 91 esterofilia, 
se, in un mondo. di misere- 11 Compagnia con repertorio 
denti e di I8nuVi, sono tra italiano, compagnia condon­
i 'llOChi a credere, è !lllche nata a morte u· è lo slogan 
giusto che asserisca Il mio degll importatori, che imper­
credo -con personale saèrifi- versano con un crescf;!l)do 
cio. E' un modo come un al- impressionante, Oltre i vec­
tro per smaltire la• passio- chi e mai abbastanza depre­
naccla per il teatro, -che cati incettatori, oggi, si but­
quando s'inerpica nelle vene tano a pes.ce sulle commedie 
non da. J>iù trègua (benln_te- straniere,· esercenti teatrall, 
so che o anche al teatro 11 · capocomici, attori, editori, 
mio modesto contributo di carbonai; farmacisti, suona­
autore con alcune commedie tori di trombone, a'ddomesti­
collocute ·in Germania, nei catari di pulci, Comprano 
Belgio, in Olanda e In Au- « a forfait»,· e divengono pro­
stria, e una .novità che sarà · prletari delle commedie per 
rapprcsenta_ta nell!l stagione t'-Italia, incassando il 100% 
in corso- da una compagnia dei diritti di autore, o assu­
primaria). Dunque, crl!-;:o :mono }a, rappresentanza , e­
che 11 sindacalismo pOssa scluslva· · di altri lavori dram­
av.ere · una funzione premi- matici che fahno , tradurre 
nente per i destini del tea- alla meno peggio e rJscuoto­
tro di pros_a .Sempre che gli no il 50%. dei· diritti di auto­
autm·i, di ogni levatura e re. C_on tal,l margini_ vistosi, 
irrado, scuola o tendenza, si cointeressano capocomici, e­
decidano a capir~ una buo- c;ercentl, agenti teatrali; sta­
na volta che hanno già trop• blliscono una sottile e tena­
pl nemici. esterni per· poter.- ce opera di Infiltrazione e di 
si prendere il 1usso di certe corruzione, a base di ~ rlen­
rissosità In famiglia, ·che rl- •· 
chiamano al ricordo le reci­
proche beccate dei capponi 
di Renzo. 

I nemici esteri vengono 
schierati In linea contro gli 

(Oo11tllwa a- PlfO, 12) 

Olu••PP• Luongo 
.V. SegretaTio N,azionale del 
Sind. Naz. Aut, Drammt:1tict 
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NEI TEATRI DI POSA I: FUORI 
\ 

Cl ~I ECI ~fTJ.\ 
lllllc IIIIID llll r\J 11\lr O 1111\R t\1111111 
$torio di unc1 co{atdone mancata 

di GIANNI PADOAN 

L'appunlHllH!lllll l!l'il Il Pim.­
ZH Co\onna, ore 12. E poi~·h,; 
<=i ll'litlava di amlarc nelln 
~erto non vicina Cine:~itlà, 
assi-;tern nl primo giro di ma­
novella cH Bellc:zc in hici•• 
clett<t e fare nltre varie !h!l~ 
le cos('He, per quanto l'invi-
to non lù avesse eletto e.;;pli~ 
cilumcntc, i ncstri unimi si 
erniu; preparati ad un b~1 

prarnwtto di CÌt'(.'OSÌHH'l.!l, tui.-
to a spese rl0lln gdic, che 
produce il film. Anzi, d ri­
sulta addirittura che al:::unl 
giomalisti - eomo . MuriIH~ 
Onorati, per esempio - si 
ct·ano messi a dieta dn ltm1-
po, per ff far nnure" cl!)la!IHl­

menle. Inve;.:c, il pranzo mm 
ci !u; e tutto fu. cir:!n;;:ir!llo 
ni pastic::ini e n1 :mrl1-socl:1. 

Fortuna che, ad offrirli, 
1ffuno figliolu tanto 1-(l'az.iust~, 
da far dimenticare 11\lo stu-
11rnco le orgh! cui si 1•rn pre­
parato, E chi c1rnosee Delia 
Scalu, sa il valorn cli una 
frase come questa. Delia era 
ancor più " carina" e bam­
bokgi.(lanle d1il solito; salta• 
va affcittuosnmenle al collo 
dell'uno o dell'nHro, per im­
primer sulle guancie lunghi 
bacioni cli benvenuto. Più ri-, 
se:n·ata, ma Corse più contli­
sa chli "presenti in teatro"• 
la fascinosa Franca Marzi. 
che nel film avrà i1 ruolo 
della banditessa. Questa cir• 
costnnzr, !ccc lR fortuna di 
una battuta, til'!ltn fuori da 
un· non-so-chi, Il qµalc vole­
va assolutamente es'scrc scrit­
turato da Di Paolo per la 
parte del poliziotto, cosl spie­
gandone la ragione; - In tal 
modo, poh·ò mettc~r le mani 
su :rrancn Marzi... 

Il regista Cnmpogalli-uni 
invece si faceva rimirare nel 
suo nuovissimo passamonta­
gna· di pelle, con visiera di 
prammatica, spiegando come 
e qualmcnte la visiera - di 
pelle o di celluloide - sia 
indispensabile ad un regista, 
per evitare i perniciosi ef­
fetti dei riflettori sugli oc­
chi. Fra questi ed altri di­
scorsi, fra ritrovamenti di 
vecchie conoscenze, fra salu­
ti e auguri e presentazioni, 
la pila dei paslicclni si esau­
rl1 i bicchieri rimasero tutti 
vuoti. L'evento h1 traman­
dato alla storia tramite la la­
stra di un fotografo. dopo­
dichè Campogalliani ordinò 
il primo II azione .. ,,, raccolto 
dal giovane e semi~baffuto 
Renato Valente, appena giun­
to .da Venezia, dove sta la­
vorando ad un altro film con 
la · Belmont. 

Di munda no m1cl1 P (llll'stn 

sdtimana prnJll"io nun s11prr.•. 
1110 dH.• COSlt rifl'rirvi. Sia­
mo pcd\110 nndnli a curln• 
sare md tnlrnriu più allH 
mudn, !H!l' pokrvi dire qual­
tesa di curioso, di pb;:m1lc, 
di sai.te(•, di clivl•rt1mle .. , .. 
'M11,:chc\ macel1l!! Chi su ::h1! 
fine avranno fati.o, i divi. Ll! 
dive, vn bene, qutillc lo si 
~n pcrchò nneora 11011 si vc­
clcnr: in giru: le surlm•ie an­
cora non hanno cnmin~intn 
la cunsegna dei nuovi mo­
clclli; tnll gli 11tlol'i'! Buh!. ... 
Cnmwiqtw, nl Jickv Club 
c'era quasi tu1.tu 111 troupr. 
di Leh/n'CI !iic1111·r1, mm!1i fì­
nilo. che fullcgginva. Ifozo 
Trapani, il rc!gistn, .11.I taceva 
notare conw 1rnrfetlo e sno­
cluto bullcrino di smnbc Nl 
ultre nmerieHnl'l"lt), in com­
pagnia delh! Slllitt~ bcllhisime 
figliole,· Jmiln1.n In lntlo e IM' 
lutto dnll'opornl'orl! Mnssimo 
Sa1Iuslri. Mnra Poetn, In 
aiuto-regista cru In complcs-
1m nbbuslunzn tranquillu fco. 
mo, in fondo in fundo, lo è 
sempre). Pnul Mu\ler come 
al solito mcdll11vn tutto scìlo 
c nrtli\.to in un !lngolino. 
Gianni Glori, 111mm;lnnle una 
cnduta da cuvnllo eh<! lo co-' 
stringe ad anelare In uiro con 
p~nlofolu e bm;toncino, rlu­
sc1vn tuttavia nel intrecciare 
ca_role e swino. 

Una seraln mnnduna ci vlr.~ 
ne invece s1!gt1alalu da Gl.'­
novn, per lo " prima " asso­
luta di Luci del u<1-rictci, che 
hu rlchlrunuto unn numero• 
sa folla cllvcrlilu f! sodcllsfnl­
ta, che ha riscrvnto acco­
glienze trionfnll a Lnttuad!l, 
_a Ca1'1a Del Poggio, a Felli• 
nl, a Mario Ingl'arnl - l'or­
ganizzatore generale dclln 
Capltolitnn, che sln oru prc• 
parando un nuovo Olm chi' 
trae lo spunto da una qua• 
drupllcc « csperlcmm » man• 
cnta di un giovane inesper­
to - e a tutti gli alt1•i refl• 
llzzatol'i del film, che si era• 
no recaU a Genovu apposi• 
tamentc; 

Mentre' l'ultima macchina 
del giornalisti lasciava Clne­
c_ittà, proprio sul cancello si 
poteva incontrare una lunga 
« Alfa 2500 » di colore inde­
flriibile - o meglio, di colo­
re non definibile senza usar 
bi·utte parole , - dentro la 
quale si precipitavano al ri­
cevimento altri due prota­
gonisti di BeHezze in bici­
cletta: Silvana Pampanllll _ e 
Renato Rascel. Di Peppillo 
De Filippo e di ,Aroldo Tie­
ri, nessuna notizia, E nessu­
na notizia anche dolle ses­
santa.' bellissime rJt,~azze che 
la Edic ha selezionato in 
questi giorni, per farle par­
tecipare a quello -che sal'à 
un, vero e proprio anti-glro 
ciclistico d'Italia,, · 

Di curioso, giunti n quc• 
sto ,punto, l'esta du segnala• 
re appena appena a circo• 
stanza poco lieta per cui si 
è potuto trovare sui' giol'Jl)l• 
li 11 nome, di Lulsclln Beghl: 
ma era perso In \111 mure dl 
colonne fittissime In corpo 
sei, fra gli «, anlluncl ccono• 
miei H, e più precisamente 
alla voce « si'nurrimentl H. 

Luisella chiedeva intatti no· 
tizie del suo porla.foglio 
smarrito nei dintorni dell'E· 
liseo, 

Alla Palatino è stata Ini­
ziata la lavorazione di Cuo· 
·re di Roma, che il nostro 
Fiorenzo Fiorentini ha sce• 
negglato assieme a Malano, 
prendendo lo spunto dal 
commovente episodio di Pic­
chio, il cavallo di un mode• 
stlsslmo fhwcheraio romano, 
che morl di vecchiaia pro• 
nrio a Piazza Bn-rberlnli ma '. 
i prese11ti ,provvidero con i 
una -colletta. a sostituirlo, Il l 
film sarà diretto da Roberto [ 
~fontero, e sarà intcrpr8tato 1 

a Leopoldo Valentlni, An· 
d~ea Checchi, Gisella Monal• 
di, Ermanno Randl e - lii 
pubblicità è l'anima del com· 
merclo.,., - Lin Dl Leo: s11 
Proprio Liu, queUP di Bob! 

Gianni Pado•• · 
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STAREMO A VEDERE 

SENZA 
DIAVOLO 
Non vedremo Le diable 

au corps. Ricorderete -che la 

tensura aveva vietata la 
roiczione del film; ma con­
ro tale divieto si era ap­

pellata la Società interessata, 
per vizio di procedura. La 
commissione di censura è 
tornata n riunirsi in sedu­
ta d'appello, ed ha confer­
mato il divieto, Volete scom­
mettere che vi diciamo co­
me andrà n finire? La Socie­
tà interessata protesterà nn­
cora; si troveranno i soliti 

VITTORIO GASSMAN E' STATO NOMI­
NATO INSEGNANTE DELL'ACCADEMIA 

DI ARTE DRAMMATICA 
- Vedi, Ruggerl, tu ... 

· motivi politici che non man­
cano mai; intanto n diavolo 
fn corpo uscirà ;nella edizio­
ne originale, sarà visto da 
aJmcno 44 milioni di italia­
ni -con Ja curiosità morbosa 
provocata dal divieto; dopo­
diohè la Censura tog1ierà 11 
divieto, e il fl1m uscirà nel­
le sale normali. Vedrete, ve­
drete, 

••• 
Anna Maria Ferrere, che 

ha terminato in questi gior­
ni anche Cristo protbfto, 11 
suo terzo fl1m 1 già pensa al 
Javoro per 1 ,prossJmi mesi: 
e non deve preoccuparsi, 
glacchè sono parecchi i re­
gisti e I produttori cho doM 
slderano averla nei loro film: 
fra questi, si allineano o·rn 
Francesco De Robertis e· Al~ 
bcrto Lattundn, Gian Paolo 
Callcgnri sta riducendo per 
lo schermo 11 suo romanzo, 
Cobra cri1,elo: e, a quanto si 
dice, probnbllmente Gian 
Paolo1 con questo lavoro, n!-­
fronterà anche la regia. StuM 
remo a vedere, Robr.rlo Ros­
sellini hn concretato, corno 
noi già avevamo annunciato 
nella scorsa settimana, 11 suo 
nuovo film, •che si intitolerà 
Euro1m 1061. Naturalmcnt<'i 
sarà interpretato da Ingrid 
Bergman, per la stessa rn-­
glonc che non s1 vedrà un 
fi1m di Lattuada senza C11r­
ln Del Poggio, un fi1m di 
Claudio Gora senza MarJna 
Berti, un film di Walter Wnn­
gor scnzu Joan BcnnCt, un 
fl1m dl Alfredo Guarinl sen-­
za Isn Mlrnncla, u·n film di 
Fernandcz senza Columba 
Domlngucz, un fl1m dJ Dc 
Laurentls senza Silvana Man­
gano (e cosl via), 

LA CAMPAGNA È UN'ALTRA COSA 
« Hadiolnvitol R&~loinvitol Rar.!ioinvlto ... » 11 gr,ldo 

gioioso pror.oll1]JC da tut•ti 1 microfoni del paese, lieto e 
sonoro sorridente e lieve, La campagna. per gli abbona­
menu 'lnln.UJ si è inlzlatn. Ln Ral ha. cominciato a bat­
tere 1

1

a. sua g'rancass~ sospesa. nell'-etere, ovvero si è t:a­
stormnta tn una speol_o, dl sirena d'e.ll'ar-ta, mezza d~m~a 
e mcz?,W onda aonora, che parla e canta melodica.men e 
per indurre. in tentazione n povero ascoltatore, (< Radioin­
vito! Ra.dtc-Jnvdtol Radioiinvltol ))1 è Ja1 parola, la formula· 
magica. oho ,Io attrarrà nelle spiri'( del peccato. n peccato, 
naturalmente consiste nel pagare l'abbonamento alle ra­
dioaudlzlon1. E, cornei tiubti t pecca-tori, verrà, scontato am.a-­
ramento: per tutto l'anno, 

DEH, VIENI!"' · bello in 
Ma. per n momento lDi Ra.I, molce, Tut!o} mandano 

QUL"Sto pcrlodb: un mondo dl fla.ba.. Pensat~i/ regando'Vi 
a casa del formulari, pregandov~Jlnsios~t!:oI'il tomunica. 
di riempirli, - << Oh, prego, ru.u oasco t riti­
kcl 1 vostri, !.desider1, le vostre preferefzei ~~foJ{:i.J1ont, 
chel ... )) Il tutto accompagnato da pre~' p:e,ferenziali, più 
per. gli ascoltatori plu deslderool, .plu 1 del fatl<lico 
cfltlconi. E poti.. 'trasmissioni che sl fr~g a~o ramml 
slogan « Rad:lolnvito » !atto senza r.hSparmio,. e progiù con­
di punt:a di quel11 che piacciono alla gen:~· <~immtrofo.no 
certi dl Umper/1/nck O 

I 
di H1f""/gh~h::' ;olete: parlateci 

è vo.str.ol » dice fa Ra · « Fa e c andiamo bene! ... » 
vol stessi, cantate.ci) voi stessi, 8Q noi nc;:::lusione sottintesa. 

Ma « ,b,i,;ta che paghla te», è la co 

LA MAOA RAI bi La maga Circe, 
Una vo1tn pngat.o, si sa, tutito carni a:Probabilmente la 

le sue ,,vUtlme, le trasforma in poro • una volta caduti 
Ro.l pensa. di avere •lo stesso potere se, h gli ascoltatori 
nelle, spire dell'abbonamento,· 

1
pret

1
en'!ieuriie:o di porcherie. 

digeriscano sorridendo un no evo e 

IL (CHILO) CICLO SI CHIUDE to Io Blmlo ascolta-
Qltattt· « passa.to lo marzo, passa tsstoni che avranno 

tore »I I d.Ìrc~torl .o b registi dellq trasm 

(Disegno di Ma/orana! 

IN ASCOLTO 

di FIORENZO FIORENTINI 

avuto successo, quelle cioè che avranno procurato milioni 
e miliolll dli abbonamenti, si senttram~o dire che bisogna. 
!are economi~ ehe bisogna ridurre· 11 numero deg1t ele~ 
menti; che non bisogna più usufruirei di elementi esterni, 
ma solo di quelli alle dipenrlenze della Rai. Naturalmente 
i programmi -in par.ola non avranno pill: il vivo successo 
del tempi. E ,allora sl dirà oh~ .11 Servizio Opin•loni ha 
ris<'.ontrato 'che U programma è decaduto nel gusto del 
radioascottat.orl · (quegli stessi radioascoltatori, si badi, che 
avevano espresso lè loro preferenze, in base aUe quali 
erano stati concepiti i programmi), E la trasmissione verrà 
avvilita, imrnlserlta tino ·a che sarà vero che il pubblico 
-non la vorrà più sentire. Infine verrà soppressa, abolita. 
I direttori o registi, igli attori o esecutori, gli autori dei 
testi dJlj quei programmi - sebbene al servizio della l'tai -
sono ancora capaci di sentire ·il rammarico per Je belle 
cose perdute. Ma non potranno fa1' altro che cadere in 
letargo, Per -non .soffrire, Fino alla prossima, campagna 
per gli - abbonarnentd, La quale, poi, l'anno prossimo, tor .. 
nerà effettivamente; e di nuovo chiederà .. menti a:lacri e 
direttive e belle · voci e sonore dizioni di attori e idee 
br!llan41sslme di aut,ort pieni di lnteH!genza e di br.io. Al­
lora sbrgerà - come oggi - il grido gioioso ammaliatore: 
(( RadloinvUol Radlotnvlto! Ra1ci'lotnv1to! ». 
.coN LA RADIO (OGNI FINESTRA UNA CANZONE) ... • 
· Sarebbe interessante sapere chi insegna le belle canzoni 
àna bionda friulana, al giulivo piccolo salumaio e al fe~ 
staso gitante, Le canzoni si apprendono dalla rad.io, va 

' ' 

bene: e poi? E poi c'è chi dice anche che, specie nello 
piccole città e nei paesi, l'unico mezz.o per conosce-re le 
canzoni .sia la radio, Ma c'è una terza corrcnto che

1 
dopo 

serii e profondissimi studi statistici, ha escluso che la fon­
te quasi unica di Informazione canzonettistica sia la- radio, 
" Ci sono molti altri mezzi - ha dichiarato un autorevole 
inembrò della comri,isslone di lnchies;la - per approndcro 
e divulgare canzoni all'infuori della radio. Questo per 
quanto rlguarda gli Stati Uniti e il Congo Belga. In Italia 
invece c'è solo la radio •, 

MUSICA PROIBITA 
Ma evidentemente Ja cosa era già nota al meglio ln!or• 

matl, Difatti or non è gr-an tempo si levarono varie voc:1 
di protesta. Oh, non .contr-o Jl monopolio della canzon'.etta 
da parte della RAI! Monopolio in~moviblle almeno quanto 
quello delle altre trasmissione (e, tra non molto, quello 
de1la televisione), ma contro il pericolo -che esso dLvenissc 
una specJe di monopolio del-, cattivo gusto cànterlno, La 
Rai venne incontro dèmoeraticamente a ta]l interpellanze 
e al grJdo di • Abbasso i ,pompieri di Viggiù! ,. indisse varlo 
rJùnioni d'i poeti e musfoh:ti, dopo aver deciso che la, cari• 
zone italiana doveva essere riportfit& al}l_antico splendore 
e dignità. artistica, I poeti e J )nusfo1sti sui queli gravava 
il compito di rinnovare 1 fasti della canzone Jtaltana, sl 
riunirono efféttlvamente; uno di eSsl affermò perfino con 
sommo· sussiego di essere stato • molto amico df Sahmtor• 
Di Giacomo ~, n -che portò subito su un alto llveUo arti• 
stico sia luf personalmente che U poetico conVlvio, E .·poJ 
vennero commissionate varie canzoni • belle, dignitose E 
art,istich_e ~, BeUo, no? Saremmo ,curJosi di sapere. ehi le 
canta queste . canzoni, o meglio quali so.no, chi le trasmetto, 
chi le ha scritte, dove stanno, che fine hanno fatto, -comtl 
cominciano, in· che tonalità sono, che titolo hanno; edcetera, 
eccetera. Maligne Jndiscrezioni sussurrano i seguenti tltolts 
wLa primula J:'o.ssa » e .• L'araba Fenice i,, 

Fiorenzo fiorentini 
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ii: Votate per Venere • è uno :rivista in tutto Elena Giusti è -la « stella » dello compagnia: Le riviste di Macario sono tutte caratterizzo- Questo fotografia è Invece dedicata al sesso 
degno dello stile e dello comicità di Macario, e brilla per bellezza, elengonza e bravura, te dall'abbondanza di graziosissime donnine: forte: assieme a Ma'corio, vediamo Renato · 
Lo bello frg[iol.a della foto è Lauretta M.asiero, !e doti che tutti le riconoscono senza riserve. anche Flora Lilla non fa davvero eccezione. Tovogliori, Mario Breccia e Gino Bromleri, 

Che ne dite d! questo Dorion Grey, un'ol-tra Ma torniamo od Elena Giusti, che qui pos- Altre due preziose gemme del fornit1S$1mo for~ In « Votate per Venere» Edword Lane si fa 
delle propagandiste di Venere? Qu'esta foto' siamo ammirare anche « fuori scena», quan- ziere di Macario: Nello e Franco D'Almar. Chi notare per l'eleganza e 11,'agilltò delle sue don­
però non mostro lo fastosità dei còstumi... do il complesso stava provando lo rivista. non vorrebbe averle nella proprio biblioteca? ze perfino Macario se ne mostra merovigUoto, 

Qui vediamo ancora Macario e Dorion Grey, mo facciamo 
pure uno nuova conoscenza: ~lvea Lucionf. Le « donnine • 
di Mocarro costttulscono un tofe· compionorl!?'c.Per tutti I gusti. 

Ora andiamo Ò curiosare ln quest,o allegra colazione fra Ele­
o.a Giusti, Macario, e gll autori del copione: Orlo Vergoni e 
Dino fo!coni. L'adattamento è stato curato do Carlo Rizzo. 

IIOBERTO BARTOLO ZZI: 

DIABOLUS IN PELLICULA 
FEDELT,\ A PERCENTUALE 

J'ean Slmmons dopo avet' 
festeggiato Il suo fidanza­
mento, a Hollywood, con l'at­
tore Stewart Granger, è ri­
tornata a Londra. Ma all'ae­
rodromo di Croydon la do­
gana britannica aveva pre­
parato una brutta :sorpresa 
al1a giovane attrice: un do­
ganiere si fece incontro alJa 
ti.danzata felice dicendole che 
dovev-a versare i diritti di 
dogana per l'ane1lo di .fldan­
zamento. , E quant'è?•• chie­
se pronta l'attrice. • Abbif1-
mo letto sui .giornali che 
quest"anello vale trenta mi~ 
lloni N rispose il doganiere 
e agglun.se: • Ora, la legge 
inglese i:,revede un diritto di 
dogana del 10%. Versate, 
dunque, tre milioni •· 

J,c,an Slmmons ·preferl la-

sciare l'anello in deposito al- clno a Los Angeles, ~ Inse­
la dogana e ,spera di ripren- gnare ai de"tenutl l'aperta 
der]o _quando tornerà a Hol- vla del cielo•• ha spiegato 
lywaod tra qualche settima- Laughton, • è l'unico modo 
na. per liberarli I lmmediatamen-

Nell'amblente cinemato- te dalla loro prigione ter-
graflco inglese dicono che rena •• 
poichè l'anello .è Il simbolo Ma i cineasti dicono che 
della fedeltà, Jean S1mmons 11 grande Charles non fa che 
ha lasciato alla dogana un prepararsi dal vero a soste­
dec1mo della sua :fedeltà · e nere in un nuovo film la 
che, dopotutto, Stewart Gran- parte di un r apostolo della 
ger può ritenersi fortunato. delinquenza •• 
I nove decimi di fedeltà pe.. 11 Figuratevi che quando 
un

1
attrice .cinematografie . ano entrato per. la prima 

rappresentano una fedeltà d . olta a San Quentin », ha 
record. spiegato Laughton ai giorna­

listi, • l detenuti hanno pre-
LAUGHTON APOSTOLO teso che ritornassi vestilo di 

Charlès Laughton ha tro- nero e- c·on gli abiti da· pa­
vato a Hollywood una nuo- storc. In borghese e con Ja 
va professione: tiene corsl mia faceta nessuno voleva 
di religione ai detenuti della credere ~he non tossi uno d! 
P.rigione dl San Qucrltin, vi- loro 11. • E quando vi hanno 

visto In nero che cosa han­
no detto? • Gli è stato chle~ 
sto, • Qualcuno pretendeva 
che mi mettessi una masche­
ra » ha concluso Charles, 
GRANT IL DISFATTISTA 

Gary Grant, com'è poto; è , 
stato il secondo marito di 
Barbara Hutton, la donna 
phl ricca del ,mondo; ha di­
chiarato, quando ha appreso 
Il quarto divorzio della sua 
ex moglie: E' impossibile es­
sere felici con una donna co~ 
sl ricca. Quando. ci slamo 
sposati io guadagnavo 15.000 
dollari la settimana (circn 
500.000 lire) e avevo sempre 
l'impressione di esse1·e un gi­
golò. Con Barbara si fa sem­
pre la figura dl mantenuti. 
In fondo è per uha que!itio­
ne d'onore maschile che 1 
mariti la l11sciano, Finchò 

Ecco gli apaches Bruno Bran, Mory Montgomery, Margot 
Chandler e Edword Lane. Lo stesso Macario è il regista di 
« Votate per Venere--., che è organl.zzota da Gianni Anerdl, 

Barbara divor:da (e non si 
fermerà qui) l'onore dell'uo­
mo è salvo. 

GLI AMORI DI GRETA 
Greta Garbo si trova an­

cora una volta al centro di 
tutti l pettegolezzi di Hol­
lywood, Sembra infatti che 
ella abbia abbozzato una 
nuova avventura, fatto · che 
costituisce sempre un'attrat­
t~va trattandosi della II divi­
na». L'eletto' sarebbe 11 pro­
duttore Pat di Cieco, noto 
come primo marito della rie-· 
chissima Gloria Variderbill e 
fidanzato dl Gussie Moran, 
la tennista dai calzoncini di 
merletto. Tutte queste av­
venture avvengono, per cosi 
dire, quasi in un circolo 
stretto perchè Gloria Van­
derbllt è attualmente il gran 
beguin del direttore d'orche­
stra Leopoldo Stokovski, che 
fu uno dei grandi amori di 
Greta Garbo, In fondo 1 dico­
no a Hollywood, gli amori 
di Gretn non escono dalla 
" camera »,, a1ludendo natu­
ralmente nlla camera cine­
m_atogralìca, 

UN'ALTRA DI COCTEAl,I 
Jean Cocteau, in visita a 

Berlino, ha parlato agli 81.ll· 
tanti dell'antica capitale te­
desca: • Voi avetè perduto 
tutto», ha detto loro, « e sle­
te fellci, colui che ha tutto 
perduto possiede .tutto. I ve• 
ri pericoli che minacciano 
l'umanità sono l'oro J'argcn• 
to e le comodità •. 

A Berlino dicono che lò 
spirito di J"ean Cocteau è -casi 
acuto e toccante che è di• 
ventato addirittura un insul• 
to. Comunque alcuni giorna­
li berlinesi hanno pregato il 
borgomastro, al fine di ren~ 
dere completamente felice 
Cocteau, di darglJ Ja cittadl· 
nanza onoraria di Berlino, 
ma ·con l'obbligo, s'intende, 
di .vl\lcrcl per sempre. · 
UN BUON RIPARO 

Dopo il modo nel quale 
Cécile Aubry è stata rldot1il 
dagli americani n~lla Rosa 
Nera dicono in Francia. 

• u Meno male che l'Aubry 
si e1·a già messn <l l'n,brt di 
Manon "· 

Robi rio Barlolo .. l 
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«FILM D'OGGI» PRESENTA I 

(La :icena rappresenta il Cinema Teat P 1 
Sistina. ~ul palc_oscenico _le affasc'inant[

0 bal~e~I!~ 
di Maccino compiono leggiadre quanto macchinose 
evoluzioni. In prima filci dt platee, col b · t u , avero rial-
za o ne 

0
a ;pe~anzgi df non esser rfconosciut!, si 

notano , .,, on , Piero RegnoU e il professor 
Costantlni, noto presidente deUo Lega. del Buon 
Costume, H Q1!ale per 1~ sua mania di creare scan­
dali morrdi, viene detto anclie ff La bega del Buon 
Costume ». Richiesti di glust.ificare la loro presen­
zn in un simile luogo dt perdizione, i t1·e arrossi­
scono e balbettando (!dducono futili motivi) 

LA VOCE DI GUIDO NOTAR!, IL COMMEN­
TATORE DELLA INCOM - ...... stinmo assistendo 
al Palazzo Sistina nlla rappresentazione della nuo­
va ri~lsta di Macario VotC1te per Venere .... questo 
lndovmntlsslmo spettacolo cl conduce in un mondo 
di fantasia dominato dall• Amore... ci conduce nel 
regno del sogno .. , ci conduce tu sei tutti noi.... (e 
la trflsmisslone viene 1utturnl·mente sospesa pe-r rea­
to cli npoloula.). 

(Frnttanto hcumo inizio rill'Unlvefsltd gli esami 
dt ubilituzionc itl.la crlttcci teat1·a!e e ci-nematoyrajìca) 
! ELIGIO POSSENTI (1>resldcmte della Commission~ 
t?atrale) - Come i candidati già sanno1 è necessn-\ 
l'IO per supcrure questo difficile esame essere com-
11letamcntc. all'oscuro della materia. E' sufficiente 
solo dimostrare di esser padroni de1I'indispcnsabl-
1c formularlo critico, Lei, per esempio, candidato 
Salvatore Quuslmodo, cosa sa del teatro? 

QUASIMODO - Nulla, assolutamente nulla, lo 
giuro! 

POSSEN'l'I - Bene, la sua domanda ha 90 pro­
babilità su 100 di essere accolta, Passiamo dunque 
u1l'esamc pratico, Com'è l'allestimento scenico? 

QUASIMODO - Decoroso, L'allestimento scenl-
ço è sempre decoroso, 

POSSENTI -- E com'è In regla di Brissoni? 
QUASIMODO - Fnnta!ilosa. 
POSSENTI - E quella di Costa? 
QUASIMODO - Luoldn, 
POSSEN'l'I (subdolo) - Pcrchè? Cl sono delle 

rculc lucide e nllrc opache? 
QUASIMODO - Nossignore, non esistono regie 

opache. Esiste solo u h\ lucidn regìa di Orà2.lo 
Costn n, 

POSSENTI - Brnvo. Trenta e lode, Vada pure. 
Lei è ln !lpernnzn della nostra critica drammatica! 

(Passiamo uell'rmla ciccanta dove si stanno svol­
Ol!ncla (ll.f cscunl di critica clnenrntagmjlca), 

ARTURO LANOCI'I'A (Pre.,;:{dente della Comw 
mfoslone) - Ml elica lei, cnndldnto Aldo Palazzc­
schl, com'è 11 montnggio? 

PALAZZESCHI - Funzionale, 
LANOCITA ·-· E il racconto? 
PALAZZESCHI -- Scorrevole. Qualche volta, ol­

tre ad cssurc scorrevole, è anche pluccvolc. 
LANOCl'fA - E ml dica anc.oru: 11 regista Bln· 

setti come tug1ln le luqundraturc? 
PALAZZESCHI - Mngistralmentc. 
LANOCI'.r A - Bt·avo. Promosso. Vada pure ..... 

ultl Un momento! Dimenticavo ... devo farle qualchl' 
nltrn domnndn ... Come Lei sa oggi è molto dL mo• 
do che gente proveniente dalln letteratura, dal ci• 
nema o dnl tcnlro passi con disinvoltura alla cri­
ticn sporUvn .... cl sono cast famosi: Orio Verganl, 
Mnurizlo Burcndson, Mnrlo Ferretti, eccetera. E' 
necessario quindi che io' Le faccln qualche domnn­
dinu sportlvu, per saggiare la sua cultura generale. 
Ml elica, nel cor~o di un resoconto, come definireb­
be Lei Amudco Amadel, 11 prestigioso centravanti 
11clla Nazlonulc? 

PALAZZSSCHI - Il frascatano. 
LANOCITA - Oppure? 
PALAZZESCHI - li fornnrctto, 
LANOCl'l'A - Oppure? 
PALAZZESCHI - Il !ornm•ctto fl'ascntano, 
LANOCl'l'A - Brovo, :g mi dica, com'è il tuffo 

cli Moro. Il portiere della Nazionale? 
PALAZZESCHI - ~'olino. 
(E mentre fili cs(1mi continuano cl tn1sfe1·iamo 

a Vilt Veneto doue Fol.co Lul-li stcl raccontando le 
sue (lvventure d'mnore), 

FOLCO LUI LI. (che se co-ntiumt qd hirn·ttnnare 
diventerei JJresi'o mi doppio Folco, cioè un b~Folco) 
_, Figurntevl che sotto le mie finestre slazrnnano 
regolarmente cortei di donne che innalzano car­
telli su c~i è scritto 11 Pane e Folco Lulli »! 

FIORENZO FIORENTINI - Ma ne sci sicuro? 
Non ci sarà stato scrillo Invece « Pane e salame? 11 

LEOPOLDO TRIESTE (a Ferruccio Troiani) 
Hai snputo? Pare che Salvin1. porterà al ~eatro 
Vnlh} I Pcrs!an! ne1la stessa. ed1zione data all aper­
to, riJ Siracusa. 

TROIANI - Potremo chlamnrll allora I Persia-
ni cliiusl! ' 

MINO DOLET'fl - E clato che nelle tragedie 
greche ci sono le lamentazioni potremo dire II Que-
sto Valle dl lngrJme: 11 • • 

Wrrittanto ufl. noto ,ittorc ammncia 1l suo pas­
s,ioulo alla reuìa con umi riedizione del western 
11 Whichester OD», pnrdon: 73, settcmtc1trè). 

Il regista 
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BARBARA FLORIAN 

iiiiih31 
BJ\RBAR/l 
FLORIAl\l 

I nostri lettori ce1·tamente 
già conoscono Barbara Flo­
rian, almeno attrnverso le 
fotografie che ne abbiamo 
pubblicato in diverse occa­
sioni, Ma oggi Barbara, che 
ha appena terminato di la­
vorare ne n diavolo in con­
vento, torna alla ribalta del­
la -cronaca per certe notizie 
che cominciano a circolare 
discrete - o meglio, indi­
screte - sul suo conto. E na­
turalmenle sono notizie <::hc 
riguardano il suo cuore ... 

La vittima della bionda 
1•agazza dagli occhi cerulei 
sarebbe una personalità stra­
niera assai nota nel mondo 
cinematografico, e noni solo 
In questo - in cui egll van­
ta una doppia cittadinanza, 
come attore e come regi­
sta - ma anche in quelli 
della politica, della lettera­
tura e della radio, Ma mlia 
sua identità vi sono dissen­
si, ~iacchè alcuni Identifica­
no tl segreto amore di Bor­
bal'a in un noto e giovane 
scrittore d'avanguardia, al 
quale Barbara avrebbe dedi­
cato la fotografia che pub­
blichiamo, scattata a San 
Miniato, dove stava girando 
It diavolo in convento, 

Certo che chiunque si sen­
tirebbe irresistibilmente at­
tratto dagli argomenti della 
bella Barbara: 19 anni, 1,'13 
di statura, un corpo clastico 
come un giunco, una voce 
d'angelo ... che non le- ha im-
11edlto di sostener la parte 
di diavolo tentatore nel suc­
ci~ato film degli Artisti As­
sociati, Il produttore Zuma­
gllno ha avuto buon fiuto! 

Ma per quel che rJguarda 
la conquista di Barbara, non 
resta che attendere, per co­
noscere quale dei due pre­
tendenti riuscirà a vincere 
l'nmorosa tenzone, 

RALLENTATORE 

JOHN BRAHM 

D/S,SOL VENZE 
I 

Non cl riguarda la pole­
mica tra la rivista Teatro e 
le ~ due rassegne eonsorel­
le 11 che hanno rivelato - o 
meglio: denunziato - il fi­
nanziamento dell'Istituto del 
Dramma Italiano alla rlv!Sta 
stessa: non ci riguarda (al­
meno come polemica). Ma 
ci incuriosisce una frase 
scritta dall'onorevole Egidio 
Ariosto a ·chiusura della po­
lemica (e della rivista; da­
to che essa si trasforma, o 
meglio si reincarna, nel vec­
chio Scenario, per i tipi di 
Aldo Garzanti editore), Dice 
Ariosto: « Mi è caro infine 
aggiungere - e questo non 
so se farà piacere o dispia­
cere ai pochi avversari e fe~ 
1·oci critici dell'I.D.I e di 
Teat1·0 - che d'ora in avun­
ti la rivista. ndn avrà biso .. 
gno di fa.re affidamento sul 
contributo che la Direzione 
Genernle dello Spettacolo 
volle nel primo anno di vita 
conced1irle attraverso l'I. D. 
I. 11, E a,ncol'U: Il Abbiamo raw 
gionc di Cl'edere che la Diw 
rezione Generale dello Spet .. 
tacolo avrebbe 1·lnnovato il 
contributo anche per que• 
st'anno e le siamo grati del­
la f11vorevole . disposizionej 
senonchè noi ci siamo ll1cs­
si in grado di garantire che 
la rivista potrà vivere di vi.; 
ta propria» .... Va bene; ma 
non sarCbbc stato più saggio 
far iiivere di vita - vroprla 
la rivista anche il primo an­
no? E, poi (scusate !'indi~ 
screziane della don'iandn) 
questo contributo (dicono di 
otto o dieci milioni) che Ja 
Direzione Generale dello 
Spettacolo avrebbe avuto in 

di D, 
animo di l'innovare anche 
quest'anno, v!sto che :z'eatro 
(cioè Scenario) non lo vuo­
le, a ehi andrà? Questo è 11 
problema, 

li 
Insomma, questo Istituto 

del Dramma Italiano ... Mol­
to fumo e poco Ariosto, 

lii 
Sempre a proposfto del~ 

l'I. D. I., Silvio d'Amico ha 
raccontato che al Convegno 
di Saint Vincent è venuta 
fuori una strana proposta che 
riguarderebbe l'aboUzlone 
del suggeritore a teatro. E 
cosi ha commentato: 11 Quan­
to a noi, confessiamo di non 
aver mai partecipato alle vi­
gorose campagne che con­
tro Il suggel"itore, sor{o sta­
te mosse, in Italia, da più ri­
formatori. Verissimo che al­
l'estero lo si usa poco: e il 
perchè è chiaro: ogni com­
media, nel paesi civiU (il 

corsivo è nostro) va in sce­
na dopo lunga preparazione, 
e per centinalo di repliche: 
·no.,,- è come dn not (sempra 
nostro, Il corsivo) che la si 
improvvisa e, dopo qualche 
giorno, la si abbandona lJ,,.,. 
Attenzione ai corsivi, amlci! 
w Nei pnesf civili )lj ~ non è 
come da noi~.... Insomma; 
noi, pe1· d'Amico, non siamo 
un paese civile. Sfido, con 
certa criticai 

IV 

In altra pnrte del giornalo 
Il nostro Edoal'do .Bruno (a 
proposito, rallegramenti e 
auguri per la neonata FHm• 
critica) parla di quella Ras-
segna c!nematograflca 
ahimè - numero 8 (dic:o 
« ahimè » perchè se è nume­
ro 8, vuol dire che p1·ima ce 
ne sono state almeno altre 
7) che sta girando sugli 
schermi. romani: non occor­
re dunque. entrLtre nel meri­
to dì una valutazione, che -
del resto - sarebbe perfino 

AN1'0l,OGIA. A.POCHIFA. DI SPOON RIVF.H 
Comindarnno' ad accusarmi di libertinag:o;o 
perchè una sera mi v1dero al Pincio 
C'On una generica, 
Ma io non ne avevo colpa, era lei 
che diceva che dovevamo fidanzarci 

; perchè: questo era l'uso in Italia, 

1 
CapH dopo che' voleva solo inguaiarmi 
per farsi pubblicità. E io che avevo 
comprato persino ranello. 
Ha_ ragione Barbara quando ml dicei 
« Bobby, sei un bambinone!». 

M, L. 

IHHhii 
JOHN 

BRAHM 
Juhn Brahm appartieenc a 

quella schiera di registi che 
la critica e lo stol'ico non 
debbono trascurare se voglio­
no riuscire a porre Il proble­
ma In un giusta luce pro­
spettiva. Spesso,, è ,proprio 
dall'analisi del film di quew 
sti registi che si riesce ad in~ 
dlviduare il carattere di que­
sta o quella produzione e a 
cogliere il lato di una iiocic­
tà che pur sempre c-ondizio~ 
na il valore dl un'opera. 

••• 
Brahm, tedesco di nasdta, 

porta nelle sue opt?re quel 
gusto d'europeo educato alla 
scuola espressionista che tro­
vò nel cinema, intorno agli 
anni "19 e 20, un interes~ 
sante se pur valido, impiego. 
Erano gli anni del Caligaris 
di Wiene~ sopratutto, e più 
tardi del Metropoli.s di Lang. 
Non con questo intendiamo 
definire J ohn Bra hm regista 
espressionista: solo si vuol 
rllevare la -sua diretta di­
scendenza da. quella scuola, 
la sua valldita espressiva, 
viva nelle tradizioni. E il suo 
mondo poetico allucinato, 
pregnante di atmosfere mJ­
ste1·lose e di l'icordi, eonser­
va una fres-chezza dl accenw 
ti vivi e precisi, che si in­
nestano nella l'eallà per giun­
gere ad una rappresentazio­
ne più fantastica di -quesb1. 

Solo cosl H pensio-nanCfl 
(1943), e lo stesso Velano in 
paradiso (Hl44) assumono un 
Vàlore cd una prospettlvn 
nuova, un significato che 
forse sfugge da un esnme 
frettoloso, · 

Epput'c in questi film - e 
lo stesso, in un e-erto _senso, 
può dirsi per- Il segreto del 
tnedagltone {1948) - pone­
vano con chiarezza un mon­
do pieno di problemi e cli 
angosce In cui ln realtà ve~ 
niva deformata per meglio 
scorgere, tra le, pieghe di es­
sa accenti di poesia. 

••• 
Oggi l3rahm pare abbia 

voluto i1bbandonal'e Il mon­
do della realtà moderna, per 
vedere .di scorgere nella 
realtà di ieri, c/ualcosa che 
possa ricoUcgars, in un ecr­
to qual modo, con quel suo 
mondo poettco,· con le sue 
esigenze d'uomo colto. Ha 
voluto vede-re di riportare 
alla luce quegli elementi 
espressionistici dello Vene­
zia romantica dal fasti duca, .. 
li, dalle corti principesche, 
E U ladro di Venezia, dun• 
que ci darà un nuovo Brahm, 
o piuttosto una nuova Vene .. 
zla interpretata e rivissuta 
dn un artista estroso educa­
to alla scuola dell'espres:slo• 
nismo tedesco. 

più negativa di quella espres­
sa dal nostro recensore. Il 
discorso che vogliamo fare 
è un altro. Questa Rassegna 
è stata proiettata contempo­
raneamente al Barberlnl ,., 
al Supercinema Insieme. a 
due film differenti; e cioè 
all'Edera e ad· AquUe dal 
mare. Il che vuol dire che 
un poveraccio che ha dovuto 
sorbirsela per vedere l'Ede­
ra, se l'è dovuta rlsorbire 
per vedere Aqu.He dal 11tc1-
re, Troppo, troppo sacriflclo. 
Ora, ammesso che slamo na­
ti per soffrire e qualche sa­
crificio dobbiamo sopportar­
lo, bisognerebbe almeno far­
ne una più equa distribuzio­
ne: e, insomma, se queste 
Rassegne cosl stantie e mal­
destre !e dobbiamo soppor .. 
tare, almeno ce. le facciallo 
sopportare una volta sola. 
Un t101 per uno, si sa,· non 
fa male <o ne fa poco) a nes­
suno, 

D, 
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« Minaccio atomica" opporticne o quel genere di film in cui •Il cinema inglese ho già 
più volte dimostrato - con « li terzo uomo • e « Segreto di St,ato » - di eccellere. In 
esso uno otmos f.cro drammatica viene innestato in uno · storia fantasioso, mo verosimile. 

Lo .spunto è dato do uno scienziato -atomico che, terrorizzato dolio sterminio che po­
treb.be provocare uno nuovo bombo do lui inventato, Invio al governo un u1timotum:. o 
si dichiarerà che lo bombo non sarò usato, o e$111 lo forò, esplodere nel centro di Londra. 

Per .scongiu-rore la minaccio, lo polizia Impiega tutte le sue forze per ricercare lo scienziato 
scomparso, che ha casttetto uno ex attrice o nasconderlo. I .Protagonisti del film sono 
Barry Jones (lo scienziato) e Olive Sloane U'ottrice), coadiuvati da altri ottimi artisti. 

e Roy Boultin~ - rispettivamente regista od d I · 
creare In « Mlnoccio atomico » delte scene ;e e pr uttore e Hlm - sono riusciti o 
fremente coccio ·all'uomo, e dell'alluclnante es~:endt.e tlmttpres,slonontl,I come quelle dello 

• 1 u a ~a pepo azione do Londra, 

u t\1 1111 i 1 r o "100 ~~ e A\ 
SCOPPIERA' SUL TAMIGI? 

l'Interesse dei londinesi per l'energia atomica è 
l'antefatto del successo di "SeTTen Days to Noon,, 

LONDRA, gennaio di LAWRENCE MORGAN 
Giusto l'altra settlrriana, 

un .mio amico · giornalista 
parlamentare mi faceva no­
tare che orobabilmente nes­
sun altrò' popolo ha una 
« mentaJità atomica • cosl ra­
dicata come gli inglesi. Del 
resto, questo non deve stupi­
re. E' in Inghilterra che gli 
uffici propaganda governati-

co: e H ril:;ultalo dei suoi 
studi è un minuscolo ordi­
gno, capace però di distrug­
gere una estensione di dieci 
miglia quadrate, polveriz­
zando le costruzioni, massa• 
crando gli uomini. La III U, 
R. 12 ~ è un'arma di un -po­
tere eccezionale; ma questo 
potere finisce per terrorizza­
re WilUngdon prima degli 
altri. 

vi hanno tenuto ad esaltare 
il contributo degli scienzia­
ti britannici all'importante 
scoperta, rivoluzlonatrice di 
un'era. E' in Inghilterra che 
indubbiamente si risentireb­
bero con maggior gravità 
gli effetti di una guerra ato­
mica. E' in Inghilterra, infi­
ne, che i recenti clamorosi 
cast di spionaggio - di cui 
Pontecorvo costituisce solo 
l'ultimo e più sbalorditivo 
esempio - hanno radicato 
nel common man un non so 
che di pauroso e di sospet­
toso. 

Qui a Londra i prob)emi 
di fisica nucleare sono ormai 
divulgati al massJino; e per 
sentir parlare con cognizio• 
ne dell'energJa atomica e del 
suoi impieghi presenti e fu­
turJ, non c'è bisogno di fre­
quentare I professori delle 
varie università. Attraverso 
la lettura dei giornali, del­
le riviste scientifiche (che 
specie a Londra e nel cen• 
tri industriali raggiungono 
sorprendenti tirature), attra­
verso le conversazioni radio­
foniche anche i ph) lontani 
dal mondo scientifico sapreb­
bero spiegarvi con una qual 
certa chiarezza di che cosa 
si tratta. . 

A questo, va aggiunto an­
cora un altro fattore: i gior­
nali - e una pletora di pub­
blicazioni assai meno serie, 
a carattere eminentemente 
speculativo - per sfruttare 
commercialmente la curiosi~ 
tà, e anche gli altri senti­
menti meno confessabili dai 
lettori, s~ divertono a pub• 
blicare • rivelazioni • e • pre­
vlsloni », grafici dal quali ri­
sultano gli effetti disastrosi 
che avrebbe l'esplosione di 
una atomica sganciata su 
Londra: unicamente peichè 
raggiunga la cifra più alta 
la vendita di altri libercoli 
in cui vengono ~ divulgati 11 

i sistemi più o meno mlr~­
colisticl per premunJrsl dal­
le tPrriblll radiazioni. 

Noi,' citiamo tutto questo 
unicamente perchè costitui­
sce l' • antefatto• dello stre­
pitoso successo che sta ripor­
tando in questi giorni un 
film -" Seven Days to-Noon 
- il cui spunto è dato ap­
punto dal vari problemi con­
nessi aUa bomba atomica, E, 
come abbiamo detto, ]'inte­
resse degll inglesi per que­
sto genere di argomenti è 
reàlmente' enorme, tale da 
attir'are 11 pubblico londine­
se nelle sale di proiezione 
anche se · il Jllin fosse assai 
meno riuscito di quel che è 
effettivamen~e. 

••• 
Il protagonista. di questo 

:film (che in Italia verrà pre~ 
sentato col titolo Minaccia 
atomica -:-- . N. d. R.) è un 
celebre fisico, uno scienzia­
to di eccezionali capacità che 
il Governo ha inc_aricato di 
condùrre a termine -delle ri­
cerche, per la costruzione di 
una nuova super-bomba ato .. ' 
mica. Willingdòn _;_ qu~sto è 
11 suo. nome - riesce ad as• 
solvere pienamente l'inCari-

Il suo creatore sente gra­
vare su di sè il peso insop­
portabl1e della sua inven­
zione; egli, uomo moderato, 
reUgloso, virtuoso, è osses­
sionato dal pensiero del ma­
le che .egU può arrecare al­
l'umanità: si sente addirittu­
ra un assassino, molto più di 
un assassino, giacchè ]e sue 
vittime potrebbero essere 
migliaia, milioni. La sua cri­
si di coscienza diviene allu­
cinante, gli effetti che po­
trebbe provocare l'esplosio­
ne della • U. R. 12 • diventa­
no per lui un incubo senza 
requie, Ed egli invia al Pri­
mo· Ministro una lettera, in 
cui avverte che se 11 Gover­
no non dichiarerà ufficial­
mente che rinuncerà a co­
struire la nuova arma, egli, 
allo scadere del suo ultima­
tum, a mezzogiorno del set­
timo giorno (questo spiega 
H titolo originale) farà esplo­
dere l'unica bomba da lul fi­
nora costruita proprio nel 
centro della capitale, 

La gravità della lettera 
dapprima non viene compre­
sa; si pensa, più che ad una 
minaccia, allo scherzo di 
qualche infelice buontempo­
ne. Ma quando la polizia di­
chiara che la firma apposta 
alla lettera ,è realmente 
quella dello scienziato, i] pa• 
nico comincia a diffondersi. 
La polizia si reca ad arre­
starlo; ma il professor Wil­
Jingdon si è reso irreperibi­
le, E con lui è scomparsa h 
terribile bomba, Tutti com,'. 
prendono come la minaccia 
sia effettiva. 

••• 
Sullo scienziato - che or­

inai è giunto ad uno stato di 
follia - n Governo pone 
una !orte taglia; le autorità 
e la polizia dispiegano tutte 
le loro forze per iniziare una 
implacabile caccia . all'uomo, 
a1la quale viene invitata a 
partecipare tutta la po})ola­
zlone, L'atmosfera dramma­

·t1ca di tutta questa parte del 
film ha senza dubbio rnoltl 
punti di contatto con quella 
de Il terzo uomo, ed è resa 
secopdo una " formula )I in 
cui la cinematografia britan­
nica ha già più volle dimo­
strato di eccellere: un vivi­
do, palpitante, tragico reaUN 
smo, applicato ad una storia 
fantastica, come anche que­
sta non nasconde . di essere. 

Inutile dire che tutte le rl .. 
cerche I sono infruttose, W'n .. 
Hngdon si nasconde dapprJ .. 
~a in una pensione di pe­
riferia: ma il posto è trop­
po poco sicuro. E il profes­
sore costringe un'ex artista 
del VflrJetà a :ricoverarlo SI 
avvicina il tatidlco settimo 
giorno; e il Governo, . per 
proteggere Ja sicurezza dei 
cittQdinl, è costretto ad or­
dinare _lo sgombero totale 
della -città, Ogni mezzo Vie­
ne .requisito ed adibito aU•e­
vaeua:done. Tutte le strade 
che da Londra portano. ver­
so le contee vicine l'igUrgl-

tano di autocarri. di treni, 
di rn acchinej chi non possfo­
de mezzi più celeri per al• 
lontan.orsl, carica sulle spal• 
le- le poche masserizie, e ini­
zia a piedi una drmnmatica 
marcia verso la sicurc'ZZa, E 
anche queste sequenze sono 
state realizzate con un veri­
smo - o meglio, una intui­
zlon e del ve1·0 - nssoluta• 
mente impressionanti, con lo 
stesso stile -di cui i 1ratel11 
BoulUng (John Boulting è 
infatti U regista di questo 
film, n1cntre Roy ne è 11 pro­
duttore) hanno più volte da­
to delle eccellenti prove. 

Londra è rlmusta una cU­
tà àeserta. Potenti rillettorl 
scrutano le strade, pattuglie 
frugano in ogni ablt;ulone, 
Jn ogni angolo, Anche la ft. 
gUa dello scienziato partecl­
-pa attivamente alle rJcer .. 
che~ nel disperato tentntlvo 
di riuscire a farlo tornare 
sulla sua decisione, a salvar .. 
lo. La polizia, alla fine, pro­
prio quando si avvidna l'o?R 
ftssatn nella lettera e lo 
scienziato già si avvia verso 
unn chlesn diroccato, per 1ar 
esplodere 11 suo ordigno, 
mette~ in funzione dei PO• 
tenti localizzatori, sensibUts .. 
slmi strumenti che registra .. 
no ogni rumore che si veri­
fichi nel perimetro dc)la cU~ 
tò., Cosi viene Jdentlficnto Il 
nascondiglio di W11llngson, U 
quale non vuole arrcndersl 
nè alla polizia nè a1ln flgllat 
e mentre tenta di 1uggirc 
viene raggiunto -da un colpo­
che l'uccide. 

••• 
In Seven D(Lvs to Noon, il 

pubblico, qulridl - attirato 
da quel motivo di curiosità 
e di interesse costituito dal• 
la tra ttaiione, sia pure sot­
to un aspetto molto fanta­
stico. di uno dei var1 prn .. 
blcml connessi con la bom­
bn atomica (e si deve ng­
giUngere che il recente con­
vegno mancato del fllocomu­
n:lsti contro l'atom-bomb ha 
contribuito ad acuire ancor 
più tn le interesse) - resta 
pienamente soddisfatto del• 
lo .spettacolo, da tutto quel 
mlscugll,o di brivido, di os­
sessionante, di drammatico, 
di documentario che in · esso 
ha trovato posto. Et anche 
se g]l attori sono qunsi sco­
nosctuu (il ruolo de)]o eden~ 
ziato è sostenuto, con' eftettl 
assai brillanti, da Barry 
Jones, affiancato da Olive 
Slonne .. André Morc-u. Shella 
Manahan, Hugh Cross e Joan 
Hickson} il film non per qu.e­
sto Pit?,r-de di efficacia. · 

Per commentare- 11 favore 
che questo film ha J.ncontra .. 
lo non .solo fra gll spettato­
ri, rna . anche· tra i crIUcl, 
basterebbe citare il Times, 
noto Per la cautela dei suol 
giudizi, •he tuttavia ha pub• 
blicato <Che .... Roy e John 
BoulUng hanno non solò 
realiz~ato uno del film più 
1111mmi:r-evo1i, ma hanno anche 
!rnpaJ'titn una brillante le• 

. ltlone ,rull'arte di tare del 
buoni flhn •i o il Manchester 
Guardfan1 che dic:e: • Uno 
del >neritl di saven l>q111 to 
Noon ,sta nella aderenza al 
suoi rnez~d: è una storta ci;. 
nem~tograflca raccontata ln 
te1·min1 einematogl'a.flci 111, li 
fattè ancor più sol'prenden .. tt 

1 
-Che in questo caso nn ... 

e e ! &rosso pubblico mo" 
st.ra -di condividere- _B:Pt>len9 
L'oplnlone dei critJ e:t. 

l.awre11•• "'•rea• 

I 
I 
I 
I 

I 
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liDft ft ,. n scere notevo mente o sud papa anta anc e n to 1c1, ove o) iamo 910 po tu o no ore_ a sua _ orza e rarnmo:tico ne I.!. Il sortilegio -deiie A 1 

ne « -La fi<.mrn,'1 ~- Frn molto potrenio ritròVorla In «- lo, John Doe »1 una pellicola interessante che si avvale anche de,11 'interpr-etoz.ione di John Car,oH e di _Ruth Hus.sey /V~~~;1Fì~n:: 
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Anche il nostro pubblico ricordo • 6Q lettere d'omore» come uno dei film più gustosi. Oro quel film ho un seguito: e in 
« Abbasso mio marlto :-o • troveremo gli stessi ambienti, gli stessi attori: Willlom Holden, Joon Coulfreld e Mono Fr-eemon, 

L'esplosione avviene quando - per interessamento di Mono, sorella dt Joon - Williom vlene nominato ·candidato oll-e 
elezioni per il Senato, proprio come -avversarlo diretto del suocero. E le nuove discussioni ·-spezzono l'unità fomHlare. 

Il simpaJico William Holden e ,l'affascinante Joan Coulfie1d pO! 
riconoscersi: due sposini costrettl od uno burrascoso coobitozi cc 

M LA 'POLITIC 
'' Abbasso mio mari/011 è Il seguito '' 
gli ambienti, I personaggi, gli Inie e 

Abbnsso 1nio -murito è il 
seguito di 60 lettere d'cnno­
re, tanto che ha gli _stessi 
ambienti; gli stessi perso­
naggi e gli stessi interpreti. 
Ma In questo nuovo film 
Ruth e Bill Seacro!t (Joan. 
Caulfield e William Holden) 
sono sposati· ed abitano con 
i gcriitori di lei, il giudice 
e la signo_ra W!ilkins (Ed­
ward Arnold e Mary PhHlps). 
Malgrado non sia soddisfatto 
di vivere con i t,uoceri,. Hol~ 
den non può lasciarli, non 
potendosi permettere di af­
fittare un appartamento. Av­
vengono nuove baruffe, spe­
cie! quando il padre compra 
a, _Joun un abito nuovo e 
qualche regalo personale. La 
situazione peggiora quando 
Holden viene, a sua insapu­
ta,. nomin_ato avversario del 
suocero per la candidatura 
al Senato. Questa piccola 
complicazione è stata creata 
da Miriam (Mana Freeman), 
la. sorella minore di Joan, 
COn l'aiuto del proprio in­
namorato Ziggy (Raymond 
Roe) Miriam,· senza pensare 
che proprio il padre sareb­
be stato rivale di. Holden, ha 
richiesto al vicino di appog­
giare la candidatura del co­
gnato. Appena questi ap­
prende la notizia, dlchiara 
di non accettare la nomina. 
Or,nai, però, gli amici lo 
hFlnno già proposto e Tommy 
1\lj'.urphy (ArJeen Whclan), 
che è stata scelta per orgn­
ni~zare la campagna eletto­
rale, lo invita una sera a un 

banchetto In suo onore. E' 
una bella ragm:za dai cape!-• 
li .rossi, e l'ox .fidanzato di 
Joan mm;v De Wotre) la 
porla a t,mlro con I bigliet­
ti acquistati du Holden. Al 
banehctto questi cambia ideo, 
e, tornato u cl'tsa tardi nel~ 
1fl notte, annunciu alla mo-­
gllc di nvcr accettalo 1H can~ 
diclatura. Jonn pensa che 

Edward Arnold, in « Abbg~s1-1 
figura del suocero te-rrlblle. Qili (I 

i 
i 



sullo schermo una coppia in -cui molti spettatori potranno 
:on i suoceri, trasformando ,la :foro vita 1in 1.1na .. , avventuro, 

/J·H #i·I 

~, W L'AMORE 
"60 lettere d'amore,, dl cui ripete 
~ti e le esplos/rle rela:J.ionl umane 

questo sin dovuto all'opera 
i:11 Arleen, ma Holden spie­
ga invece che è venuto a co­
noscenza dei programmi dei. 
due partiti opposti e non 
condivide le opinioni del suo­
cero che ha lasciato che si 
costruisse lilJ. aeroporto mu­
nicipale lnVece delle case 
molto più necessarie alla po­
polazione. L'antagonismo po-

litico cresce, e fra i due spo­
si si accentuano le liti, ma 
per Jean si tratta più di ge­
losia per la bella ragazza dai 
capelli rossi che dl serie ... , 
divergenze politiche, L'lnte-
1·a famiglia deve controllare 
i propri nervi quando tre 
tecnici della radio vengono 
acl intervistarli proprio nel · 
momento della colazione del 
mattino, Le relazioni fra i 
due sposi si fanno più tese 
e finalmente Holden lasc.ia 
la casa per sempre mentre 
Jean decide di cercarsi un 
impiego a Chicago. 

Una settimana più tardi 
Mo11a chiede a Holden dl 
portarla a balJare; anehe Joan 
col padre e la madre par­
tecipa al ballo, dove il• giu­
dice annuncia che è stata 
fatta una donazione alla cit­
tà e nessuno rimarrà senza 
casa a causa dell'aèroporto. 

A questo punto interviene 
un tale, il quale dichiara 
che, stando ·così le cose, tut­
ti Potranno votare per il giu­
dice Invece di favorire quel 
poco di buono di, Holden. 
Joan si affretta a prendere 
le difese del marito che le 
si avvicina commosso. I due 
tanno la pace e Holden può 
finalmente permettersi una 
casa nuova gràzie ad un nuo­
vo e migliore impiego, 

Il film termina mostrando 
Mena che sta cercando firme 
per proporre la ,candidatura 
di Holden al Senato per il 

Ogni giornata porto, per WHliom e Joan, sempre nuovi imprevisti, sempre nuovi bisticci. A complicare oncor più lo loro 
sltùozlone interviene inoltre Bllly De Wolfe, il quale, inovvertltamente, non fa che · aggravare !=I- dissidio fro I due. 

orlto :o, porto sul!o Schermo lo 
mo allo sua veemenza oratorio, 

suo nuovo distretto di resi- 'Mo quando « Abbasso mio marito> sarà giunto ol-lo fine, dopo un susseguirsl di situazioni tragiche e divertenti, la poce 
denza. sarò tornato in tutta lo fomlglla1 e non solo nel cuori di Wil11om e Joan, Il film sarà distribuito dallo Pcramount, 
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Gianni G!ori è ·senza dubbio fl più promettente fra I nostri giovani attori: ho interpretato 
numer0sl film, dando vita o sempre diversi personaggi. Cosl -0ppariva in « Napoli mlllonorio », 

Quella de « I cadetti di Guascogna » fu invece unq interpretazione del tutto diversa: Gianni 
entrò nell'uniforme deUo ,reoluto ingenuo, candida, bonacciona, vittima di tutti gli scherzi. 

ln questo Inquadratura lo vediamo assieme a Rossano Podes-tò ITT una scena di « Strano op­
puntamentci »: Il film è dedicato al Gianni Glori romantico, ldeollsta, borghese ma ~eclso, 

La più difficile interpertazione di Gianni è st-ata finor-a quella appena ultimata de « Il cal­
mano del Piave ,. in cui eglf, simpatico ragazzo deve creare una figura « antipatica :1. 

11 vero Glonni Grori è un ra­
gazzo slmp-atlè:o, sporHvo, 

moderno' ·e molto serio •. 

NEI QUADRI DEL NOSTRO CINEMA 

GIANNI GLORI, UNO E TANTI 
Ancfìe delle bar:wllette possono essere 'sufficienti a r/rlelare l'isllnto dell'attore 

nascono tutte le raffinate 
arti del loro mestiere -
ma un attore ancora agli 
inizi della sua carriera, che 
solo ora comincia ad esser 
conosciuto. Parlo di Gianni 
Glord. Ma. sere fa eravamo 
a&.lemc, come buoni amici; 
lui raecontava- delle storielle 
allegre. E1d io rimasi colpito 
dalla sempltcltà schematica. 
con cui ritraeva, con un ge. 
sto o; una inflessione della 
voce, 1 diversi personaggi 
delle sue storielle. Era Intui­
tivo che si trattasse di un 
industriale milanese o di un 
diavolo napoletano, di un 
« bullo l> romano o di un 
<e gaga >) venezia-no; non ci 
S.t\rebbo stato· neppure btso~ 
gno dt una. spiegazione, per 
comj:JrenderQ quaH fossero gli 
uomini e g11 ambienti, ora 
voi mi direte che raccontare 
una barzelletta è cosa ben 
dlversa dall'interpretare un 
dramma di Shakespeare, Otu. 
sto, ma- anche una -barzel­
letta può esser ·su!ficiento per 
rivelare un temperamento. 

C'è chi dice che un attore 
.si può riconoscere solo sulla 
scena: ma questa è un•af­
Jermazione d.iscutlblllssima. 
Quando invece la recitazione 
la sl ha nel sangue - quan­
do st è veramente un attore 
- si resta tali in ogni mo­
meritq' della· gJornat.a, In fon~ 
do, rectt.are .significa po&c~ 
dere l'abilità di trasformarsi 
a volontà net più diversi per .. 
.sonaggl: e quindi l'attore non 
può; essere giudicato da quel­
l'unico perscinaggfo ohe in 
un dato momento crea su.I 
palcoscenico e in· un teatro 
di posa, ma daUa. comples­
•ità di « Upl » al quali dà 
vita dal nia.U.ino alla sera. 
Per spiegarmi meglio, aggiun­
gerò che un vero attore se, 
ad_ esempio, parla di lettera­
tura, diventa un leUerato, 
con tutte le preragaUve in­
terJori ed es~eriori del lette­
rato; un: pittore, se parla' di 
pittura, e cosl via, Il dono 
dì\ afferrare El' tradurre• h1 mi­
mica, In frasario, i caratteri 
più sa.Uentl di un dato per­
sonaggio - quei caratteri 
che ne costituiscono quasi 
l'idcogramma1 -- viene Jogl­
oamçnte accentuato quando 
'l'attore recita, sotto Fesalta~ 
:Zlone · deHn parte, della pla­
tea, dei riflettori; ma non 
può maJ. scomparire del tut­
to, neppure quando il vero 
ntt.ore ·rn. le cose più banali, 

Gianni- Glori, del resto, glà 
ha. dnto parecchie_ notevoli 
è'1imostrazioni delle sue qtla­
Utà. Cominciò n fare mm tre 
anni fa ne ·L'onorevole An~ 
oeli?ia, Stavano cercando un 
ragazzo al quale affidare. il 
ruolo del ligi!o di Anna Ma­
gnani~ Olanni si presentò, e 
dopo di lui non furono fatti 
altri provini. Nella sua prima 
parto cinematografica era1 un 
rngazzo «"scafato»_ come tutti 
I 'n'astevorln.1. che la madre 

, faceva fatica tenete a. freno, 
, eiargendogU sonori ceffoni. 

Potrebbe- sembrar strano 
che a suggerirmi un·osserva~ 
zlono cl! questo genere s1a 
stato non un. Ruggerl o un 
Cimara - attori consumati 
e spontanei, che ormai co-

di DINO PAGANINA 
Ma, nonostante gli « sg1tnas­
soni », per Glori quello tu 
un ottimo inizio; e, d'altra 
parte, recitare nel primo mm 
al fianco di un'attrice iamo.:a 
come la Magnani è davvero 
.un'ocr.asione fortunata, 

Dopo L'onorevole Angelina, 
Gianni andò in Sic!Ua per il 
Vespro _siciliano; ma fu col 
terzo mm che riusci a . farsi 
veramente net.are tanto dal 
pubblico ·quanto dal critici. 
Certamente anche voi lo ri~ 
carderete in Napoli 1JJ.tnuon11u 
in cui era li figlio di Eduar~ 
do De Filippo, uno dei per­
sonaggi più complessi e dif­
ficll1 del film, ma ancho uno 
dei più rilevanti. In questo 
film Gianni riusci a creare. 
ancora un nuov,p « tipo »: n 
, ragazzo che deve a!!rontare 
la lotta tra onestà e torna~ 
conto in una Napoli domi­
nata dalla borsa nera. 

Poi venne I caqettt di Gua~ 
scognà: altro film, altro per­
sonaggio, 'E qui trovammo 
Gianni Glori net.l'uniforme 
della recluta Ingenua1 bonac­
ciona, imbambolata, II, fan­
taccino si trasformò quindi 
In, miu+-e. romano· per pren~ 
dere parte al Quo vadis? 

Ora, Gianni ha . da poco 
terminato due film, n caima• 
110 del Piave q Strano GJ?PUn~ 
tamento, . La sua interpreta~ 
zlone nel primo film meiita. 

, di esser segnalata In ·mOdp 
particolare, 1n quanto è ·un~ 
delle più d:iflicill che un al• 
toré possa affrontare:. per lui 
,s.t è trattato: di dlvental'.e __ an-

tlpatlco, una vera << faccia da rtamente; vuol farsi un nome, · 
schiaffi», E c'è ·riuscito be- e vuol farselo seriamente. Ed 
n.Lsstmo, danò:,o un'idea pre- è già a buon, punto nella rea­
elsa dl quel che avrebbe po- lizzazione di questo suo de­
tuta essere il figl1o di un slderio: nel mondo del clne~. 
potente senatore negli anni ma, egli rappresenta già una 
precedenti la prima guerra << carta sicura», un atto1·c 
mondiale: fanatico, prepotcn- che già oggi gode di molto 
te, negllttoso, che per unico credito e di una ce1·ta popo­
ideale ha la bella vita (che lal'ità, e che senza dubbio è 
però finirà per compren- la più promettente tra le 
dere l'Importanza e la bel_- nuove scoperte, 

lezza dei sentimenti più alti), Il « Gianni Giori in priva~ 
In Strano appunta-mento to » tuttavia resta un ragaz­

Glannl si trasformerà anca- ~o molto simpatico, dal volto 
ra: qui sarà un giovane bar- aperto ed espressivo, che 
ghes~•, Insofferente dellà vita pensa costantemente a 1•af­
o dei preconcetti borghesi a finare la sua istruzione sia 
tal puntoi Ba concepll'e la fu- nel senso più pedestre della 
ge, assieme a Rossana fode- cultura, sia. in quello assai 
stà - la ragazza che fa di- pii1 difficile dei « saper vi­
ventiaro questo suo personag- vere». Degli annt di liceo 
gio anche pateticamente• ro- artistico gli è rimasta una 
mantlco. Insomma., è vera- grande passione per la scul­
mcnto un buon numero di tura: e i suoi lll,vort non sono 
film, tutti di una notevole> disprez2abili1 pur ris~ntendo 
importanza, che gli hanno eviden"emente delle « tenden­
dato mo.do di dimostrare la · ze )> più moderne. E se pro­
completezza delle sue passi- prfo volete che vi compie- . 
bilità ·. drammatJche, tiamo questa frettolosa pre-

E il cognome di Gianni - eentazione, vi dire,mo allora 
O!ori - dovrebbe già In- che Gianni è Jn tutto e per 
dlcarvl come egli l'istinto tu~to· un «ragazzo. moderno», 
drammatica l'abbia avuto co- con la varlant~ - 'cti cui glà 
me dono ereditario dal pa-, sapete - della serietà. E' un 
dre, Enrico, Ma· quest.o Gian- buon sportivo,. e predilige Il 
nt non vorrebbe che Io si pattinaggio e 11 nuoto; gJi 
dlcessè, perchè vuole farsi piace molto il teatro, e si 
strada-- unicamente con le sue ramrn.ar.tca che U lavoro non 
forze, senza alcuna di quelle lo tenga abbastanza libero 
facllltazloni o protezioni che per leggere tutto ciò che vor­
gii potrebbero derivare dal- rebbe - soprattutto argo­
J'autorità paterha, E questo m1:,ntt !llosofiol1 in out si sen­
denotR. in lui una lodevole te particolarmente versato, I 
sereniti\ cU fnt,enti, che ·egli suoi sogni? l3:eh, non c'è nep­
esprime in ogni canipo. Vuol pure bisogno di specificarli ... 
lavorare, e. vlfol lavòrare se- Dino Paganlna 
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II premio Pulitzer rap­
presentato all'Eliseo dalla 
1 Pagnani-Cervl i,, non è cer­
to all'altezza degli altri Pre­
mi amcrlcrmi da mc rappre­
sentati dal '36 al '43, Io nvc­
vo dn scegliere, nl1oru! Il 
teatro nmcrlcuno era tutto 
da presentare: terra vergi­
ne, Il presente lavoro di 
Mary Chnsc è tuttavia ben 
condotto, piacevole e garba­
toi tranne che al terzo qua­
dro _per colpa dcll'infermle­
rc esageratamente brutale 
secondo 1a volontà dell'autri­
ce o l'equivoco del regista, 

Harvey appnrtienc al ge­
nere tuntustico moderno, I 
mlei nmlcl romani che fon­
darono lu scuoln Imaglnisla 
sono J precursori cli questo 
genere. Essi lurono Umberto 
Barbaro, Ello A. 'l'n1arlco e 
la moglle di BontempeJII, 
• Dlotlmn », Di questi auto­
ri lo rappresentai diverse 
commedie nelle qunli la tun­
lnsla gnregl-(Jnvn col vero, In 
unn sortu di surrealismo ton­
dato inilln lntulzlonci a1oglcn 
e ln sensibilità veggente. 

Qui 11 pnclflco acrcnlsslmo 
sbrnnr.one Elvood Dowd dà 
ascolto ad un -coniglio pro­
fetn che lo segue come un 
cane, qunndo nci ha voglia, 
cd è Jl suo unico consiglie­
re, confidente ccl amico, El~ 
wood è convinto che questo 
gigantesco unlmalo alto 1,87, 
sin un Bucu, cioè uno dl quei 
spiriti fo1lcttl che sl nascon­
dono nelle bestie. 

Nel tcntro chrnse sl vedo­
no nnlmnll che B<mo saplcn­
llssiml mpernomlnl per vlr­
h\ della metempsicosi. In 
una bestln può celarsi un fi­
losofo e questo animale può 
consigliare prodigiosamente 
la crcutura umarm presa a 
ben volere. 

Il pcrsonnggio del coniglio 
protettore non è nuovo· nel 
teatro unlvcmmlc, (si vedu­
no le Metempsicosi di 
Jo-cceu. dl Ju-nc-tnen nella 
-collezimw Tcntro di Drcnn­
mnl, Gli avvertimenti di 
Harvey, Il conli:{llmw, sono 
Ptf!ziosl: le sue prC!vJslonl. si 
avverano, i suol Rmmon1-
mcntl sono giustissimi. Esso 
è una specie dJ subcosciente 
Intuitivo,· sagglssJmo, dell'u­
brhlcono Etwood, Per <1ueslo 
la sua sorella giunge a .!JU­
bira il fnscJno del fnntasU­
co nnlmnlc, e finisce col ve­
derlo nnehe lei. Coslcchè, al 
momento ch'cssn va a de• 
nunztnre alln clinica il suo 
fratello stravagante che ren­
de Jn vita fastidiosa a tutu, 
essn stessa deve confermare 
d'aver visto questo sopran­
tinturnle coniglio, Di conso­
guenzn la rJuchludono In ma­
nicomio: tunto più che (!ssn 
si esprime In modo cosl ugl­
tato da sembrar ·fuori di sen­
no, al contrarlo rlcl fratclJo 
UbfJaeone sempre sernnco e 
h·anquJno nella culmn con­
terltagll daIJ'amlco confglio. 

Il • medico dei oazzl, ncUo 
studiare qucl'ltl cOsidcttl mn .. 
lati, intuisce, a sun volta, che 
la lollin visional'la dClll'El­
Wood non è J:)rlvn di buon­
senso, e ne ·resta nfi'asolnnto. 
Elwood dichiara d'aver da 
un pozzo abbandonata la 
realtà, per una fantasia ll-
1'era kleule, It pazzo è -me­
no pazzo di quello che sem­
bra, 

di ANTON GIULIO BRAOAOLIA 

Lu commedia ha tante pic­
cole incongruenze, ma scor­
re facile alla portata di tut­
ti, con effetti bonariamente 
lieti e per .contrasti Infanti­
li da farsetto seminarile. 
L'autrice al quinto quadro 
hn arrerrnto il significato 
della sua concezione fiabesca 
tacendola esporre !uggevol­
mcrite da Cerv1, Essa ha pre­
ferito scrivere una comme­
dia commerciale, per tutti, 
invece di un pezzo « imagl­
nlsta II che avrebbe corso il 
rischio di far letteratura, con 
tanto di problema centrale, 

Ma Gino Cervi ha difeso 
l'aspetto· poetico del. perso-
11aggJo con mano ·delicata e 
sorvolante, Egli è andato più 
nel profondo che l'autrice 
stessa, per via di sfumature 
surrenll, con bella intuizio­
ne. A sua volta Andreina ha 
disegnato una gentile figura 
di signora nervosa, sfiorante 
Jn caricatura, con arte finis­
sima, 

Non possiamo attribuire 
alla regia tutto il merito di 
questa Interpretazione misu­
ratissima, perchè sappiamo 
quanto 1 divi siano recalci­
tranti al consigli del regista. 
Essl se ne scelgono un tan­
to per dar lustro alla rap­
presentazione ma, infine, vo­
gliono fare a testa loro: si 
recitano da se. Gino Cervi 
e la Pagnani specialmente 
sono dlvi anche loro, L'otti­
mo Brissoni ha diretto gli 
nltri attori con la intelligen­
te sua cura di sempre, Non 
polcva rinnovare ·1 vecchi 
mezzi del povero. Mlgllari 
tornato a rccitiire senza ag­
glornnre le logore risorse 
1015. Stn per scoppiare la 
terza guerra e lui è rimasto 
alla prima. Brissonl avrebbe1 

sl, poluto frenare quell'atto-
1•e che faceva l'infermiere: 
assurdo nella sua Inopportu­
nità. L'Idea dl disegnarlo ze­
lante è glt1sta, ma lnrlo vio­
lento è strafare, 

Aggrazlatn LuiseUa Beghi 
nel personaggio, forse super­
fluo - della ragazzina- vo­
gllosa. Ottimi la Bolognesi 
e Garranl, coi sicuri mezzi 
loro. 

Per una pretesa demagogia 
del Sindacati i Teatri Uni­
verslta1·l debbono agire con 
attori professionisti. Con 
questo cade la prima ragio­
ne dei teatri universitari 
che, ln tutto il mondo, non 
subJscono un simile assurdo, 
ma sono espressione di atto~ 
ri studenti. Se In America si 
possono dare recite di Te­
renzio in latino per virtù di 
attori di lettere, ln Italia la 
stessn cosa è irraggiungibile, 
data. la ignoranza generale 
dei comici professionisti (par­
lo dei più anziani, proprio 
quelli che il Sindacato ·vuo­
le imporre), I Sindacati -
che regnano nella coJllmls~ 
sione delle sovvenzioni - si 
oppongOno alla assegna:donc 
di un sostegno alle Univer-

. sità se queste non- si valgo­
no dl pr"ofessionistlj' e l'ul­
tlma legge Andreotti contie­
ne tale condizione. 

Vediamo, cosi, tradita per 
legge·' la preziosa !unzione 
delle scene unive1·sitarie che 
dovrebbero essere - anche 
queste - un vivaio di atto­
ri. Mentre ei si lamenta che 
non vengono su attori nuovi 
e si as11eltt1 che le nuove 
forze siano tutte partorite 

dall'Accademia, si dimentica 
che nel passato ]e Accade­
mie (cc n'erano almeno due: 
S, Cecl11a e i Filodrammati­
ci) non davano che un ter:rn 
o la metà degli attori. Tutti 
gli altri venivano dal di1et­
tanti e dalle compagnie stes­
se, che allevavano i prati­
canti senza 11 limite di due 
per compagnia com'è oggi 
(sempre per regola sindaca~ 
le), GJi attori nuovi si tan­
no con le recite, Quelli che 
vengono su dalle scuole so­
no un'altra cosa, poco pra­
tica. E lasciamo questo dl-
1:icorso, ch'è meglio per tutti. 

Senza alcun interesse, per 
mio conto, ho visto dunque 
annunciato , un Romanticismo 
di Carlo Ninchi, dal quale­
non si sentiva alcun bisogno, 
Utile politicamente, sl: ma 
dal lato artistico no, 

Cosa poteva tare questo 
attore in funzione di regista 
se llon ripetere 1 vecchi Ro­
manticismi della sua giovi­
nezza? E quale interesse ar­
tistico aveva il teatro Uni­
versitario a ,· riesumaTc la 
vecchia edizione o, meglio, 
una Tlecheggiata recita di 
Romanticismo? 

Con quanta soddisfazione 
saluteremmo qui la Bisbeti-

Per mer1to di tuttl la re­
cita 1rn -ratto tJriire in !_un.­
go la storia del ConlgUo pro­
feta, Per demerito dell'autri­
ce e cloè dei suoi scherzet­
ti 

1

comit'J, non s'è potuto rag­
giungere 'nemmeno un mo­
mento di allucinazione. Noi 
non slamo entrati nemmeno 
col capo ad , affacciarci sul 
Pnradlsq purlatorlo del coni. 
gUo con Elwood. Sappiamo 
che i due facevano ct:m".:ersa­
zlonl Iuci4e e v:eggenh,. ma 
non slamo stati Rmmess1 ad 
nscoltarle pcrchè Ja signora 
Mary Chase, invece di pren­
der nota dei loro scambi di 
idee, s'è dlltrattP a . vedere 
gl! cf!cU) bu!ft che la sopra•, 
realtà poetica faceva ,una 
vita tnarldita e sorda· coai­
clclta « normale•· Il -regista 
che avesse. voluto sollevare 
11 tono del .lavoro non pote: 
va farlo giacchè, ad ogni 
tentativo, veniva riportato a 
terra da1le trovatine_- buffe 
della signora Mary Chase, 
scarabeo senz'ali. 

1 U/'l'ottrice della Compagnia Oapporto: Lllo Weibel 

ca Domata del giovane regi­
sta Lucio Chlavarelli se egli 
avesse potuto farci vedere 
questa famosa commedia re­
citata da elementi universi­
tari tutti come il Bargonc, 
ch'era ieri sera il migliore 
di tutti nel senso moderno. 
Abbiamo veduto, invece, una 
recita promiscua, di attori 
accorrenti dall'occasione del 
doppiaggio; ed è stata sol• 
tanto 1a solita cmrn professlo• 
nale cara soltanto a ehi .sti­
ma le manifestazioni " rego­
lari 11, senza l'unUà di stne 
che s1 può raggiungere con 
attol'i tutti nuovi. 

Quelli che ci hanno con­
vinti meno di tutti sono Car­
lo Nt"nchl baldo nel1a · sua 
grossa confidenza professio­
nale, ma tanto gracidante per 
la normale voce catarrosa 
che sembra g11 frittel11 In go­
la un paio d'uova, Carla Biz­
zarri sforzata nella voce e 
in tutto, volgare più che vio~ 
lenta, senza mai grazie. Ab­
biamo visto altri Petruchl 
leggiel'i e spJrltosl in un 
gioco pieno d'aria. Col sµo 
corpo pesante e col recitar 
massiccio che gli è proprio; 
fl Ninchl non poteva :fare 
questo ricamo di carattere, 
Abbiamo visto Caterine pie­
ne di femm,nilità che na­
scondevano sotto le bizze la 
tentazione e, sotto ]a violen .. 
za, perfino Ja grazia. La BU:­
zar-rl non cl ha pensato. 

Assai a posto, invece, è 
stata ]a tanto offesa Maresa, 

. nella sua veste di soavità che 
Sappiamo persin contraria al 
caratterino fermo che le co­
nosciamo, Rlccardini, che è 

un ccce1lente comico, non 
prendeva i flati in tempo e 
ogni tanto restava senza tim­
bro, per questo. 

BaghetU era ottimo come 
sempre, per l'Intuito feltce­
suo, e nemmeno guaste-va 
troppo la sua voce fioca. ll.\"'I\ .. 
scito Nico Pepe amante ·'fc-1. 
caratteri e, anche stavolflt. 
molto a posto, Lola Braccini 
ha difeso , con onore la suo 
rinomanza. Tutti hanno mes­
so molto impegno Jndividua .. 
le concludend-o utnmente, in­
ftnc. 

Le reghli si sentiva assai 
nella precisione prestabilita 
di alti e bossi, di pause e fer­
vori. Chiavarel1i non lasce­
rebbe mai llberl gll -attori, 
se potesse. Quesi si vedeva 
che molti volevano assecon­
darlo con coscienza, Gli uni­
ci momenti che sl ragglun .. 
geva uno stile erano questi: 
mn lo sttle cosl jabbricoto 
si sa ch'è freddo un pochi­
no. Comunque Chiavarelli ha 
passato felicemente il suo 
primo esame .scespiriano e 
può essere contento. Le sce­
ne dl Colnsanti asll8i belle. 
Poco riuscito quella del pro­
logo, sebbene tanto lavora­
ta, I costumi erano un pò 
troppO fahtasticl e carneva­
leschi, ma sappiamo ch'è la 
moda nel caso di commedie 
leggere come questa dove sl 
può .:fare ciò che si vuole 
senza tanti compllmenU, 
glacchè- ognun sa che La. bi­
J1bet-ica è una commedia: a 
quattro marii, copione di più 
capocomici; come alh.·e ope­
re presentateci col solo nome 
del gran WilJ. · 

Anton Cilullo Bragagllà 
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11111 ~ IF IIE IIID I l I 
SUO MALGRADO 

di SERGIO LORI 

NAPOLI, dicembre 
La·· Compagnia Clmara-Paul 

è stata anche :a Napoli. Per 
una serie di rècite al teatro 
Mercadante, · 

Nonostante le prove insuf. 
fidenti, Ciman, Paul e com­
pagni (soprattutto i J;lrlmi 
due) hanno avuto 1.SU-ccesso 
presentando per la prima 
volta in Italia, la brillante 
commedia La mo·òue é trop­
po bella di Michele Duran. 
Bri11ante s1, ma non troppo 
divertente, Abba.stanza origl­
nalè, ma solo nell'imposta.­
zlone del protagonista che 
tuttavia ricorda In e.erti mo­
menti un • Jef • di Jean de 
la lu-ne senza luna e senza 
poesia, <:osi come l'intera 
commedia fa un po' tornare 
alla memorJo- Facciamo di­
vor,zfo di Sardou, 

La. mogUe è troppo beUa 
appartiene a que.l tepido ge­
nere· di teatro borghesissimo, 
ormai superato, che batte 
spesso nel luogo -comunej dal 
quale Duran .si s,alva . iniet• 
tand<>vl qua e là dialoghi •uf. 
th:leritement~ spirita.I, inse­
riti :tn una vaJida coslruzlo .. 
ne 'scenica, Inoltre appalorio 
ben , marcati i càralteti del 
personaggi, accetta bUl aep­
pure éccezionah. Ec-ceziona­
le, 111 'special modò, quello di 
lui, del marito, cioè. che sta 
per.· essere traditò e abban­
donato daUa moglie, Su gue-: 
sta · situazione . fanno perno 
l ire atti: in complesso di­
scretl. Sare-bberò senz1altrò 

! mediocri se il protagonista 

non .tosse stato il disinvolto 
Luigi. Cimarn, abile e piace­
vole come al solito, afftAnca~ 
to dalla bravi:Ssima Andrei­
na Paul, che ha recitato cou 
intelligenza, con appropriale 
11 imbronclature:,, e garbatc­
inflessloni, dando un sapoi•e 
nuovo al personaggio della 
moglie che vorrebbe e:ssere 
lnfedeJe suo malgrado. Gu• 
stoso Mario Com. E gli al­
tri - la Serlpa, l'AlUer!, la 
Sale, ll Ferra·rt, il Carloni -
più o· meno r,egislr-atl a do­
vere,-

Sergio lori 

La villa di Rodolfo V.alen­
tino che fu dopo la morte 
dell'attore, un luogo di pel­
legrJnaggio, sarà messa al­
l'asta. Il suo prezZo non è 
stato ancora. fissato, ma il 
lusso strav~gante dell'abita­
zione. (sette s.hnz.e da bagno, 
una saJa da ballo, una hall 
per ricevimenti, due pisci­
ne, eccetera) la riserva auto ... 
maticamente .a bOrae ben 
guarnite, ' 

Povero Rodolfo, Si 1 era tàt­
ta una Ca;e;a tanto lus.suosal 
E Pensare che da 1anto tem­
po abita In una -casa ·tanto 
stretta e modesta! 

_;.,. Slgnprl -, 'hB stampa-: 
to lugubremente una I rlvJata 
di Hollywood ~. chi I, ~lspo• 
:sto ad 'acquistare la·cDisa •che 
oggi abita' Itodolfo Valentino? 



======== 

L'EDERA - Interpreti princl• 
pali: Rol1.fono Lupi, Columba 
Dominguu - Regia: Augusto 
Gcnlna - Produzione: Cines, 

pure la verità - non si è 
]asciato trascinare dal film, 
biso~nu chiedersi se Genina 
abbia veramente scelto la 
strada mig1lore, Criticmnen­
tc, li suo lavoro di regista 
è ineccepibile e non presta 
il flanco al più insignifican­
te appunto. Tuttavia è anche 
indubbio che questa sua cau­
tela nell'aJTronta1·c il roman­
zo della Deleddu, in ultima 
analisi, non abbia giovato 
dal punto di vista speltaco­
Jarn. Forse troppo contenuti 
nel ·iiro delle loro più inti­
lN: rugioni, i personaggi, per 
quanto delineati con cura sa­
pientissima, non riescono mai 
a raggiungere la commozio­
ne: manca loro evidentemen­
te quella giustificazione psi­
colo,qicn interiore, latta di 
minutissime notazioni, che 
nel romanzo eslstn e che in­
vece net film è vagamente 
sfumata. Cosicchè ogni loro 
gesto risulta frutto di deter­
mlnazione anzlchè di moto 
spontaneo dell'amico. In so­
stanza I personaggi di Geni­
na sono gli stessi, autenti­
che copie fotografiche, di 
quelli della Deledda, ma sem­
bra che soffrano tutti di bas. 
sa pressione sanguigna: la 
sorte dei personaggi della 
scrittrice sarda è quella di 
morire per un colpo apo­
plettico, il deslino invece 
dei personaggi di Genina è 
indubbiamente una morte per 
am,miu, (Siamo - intendia­
moci bene - quasi sul piano 
dialettico del cavillo, ma ad 
un ntm di questo livello e 
di questa importanzu è giu­
sto rimproveran! il più im­
percettibile scarto). 

di MA.RIO LANDI 

L'Eclerct di 
Augusto Ge­
~nna, film dl 
eccezio­
n a 1 e nobil­
tà artistica, ri­
p1·opone il vec­
chio proble­

ma dei ruµporti tra cinema 
e letteratura. Di fronte ad 
i1n romanzo che possiede una 
sua preciso cd inconfondibile 
vitalità, il regista che si ac­
cinge u trasportarlo sullo 
schermo, con J'inknzione cli 
non costringersi entro lo 
stretto mnrgine della purn 
illustrazione, si trova inelul­
lubilmentc ud un bivio. De­
ve scegliere cioè tra due 
strade divergenti: quella 
dell'infedeltà usso1uta e quel­
la dcll'lnfcdt.!ltà relativa. 
Ne11n storia del cinema esi­
stcmo vari esempi ramosi di 
film che hanno preso le mos. 
se da un testo letlerario e 
si danno casi di eccezionali 
CXJlloi!3 ottenuti in entram­
be le direzioni: dul D011 Chi­
sciotte di Pasbt, esempio di 
lnfede1tà assoluta, a Le di(l­
bl-e au corps di Autnnt-Lurn, 
esempio di ln(cdcllà relat\~ 
va, senz'altro opere di pri­
mfasimo ordine clestinalC! a 
rjmnnern nelle cineteche. 

Gt>nina. di fronte al ro­
manzo della Delcddu, ha de­
ciso che l'unica via era pro­
prio quella dell'infedeltà re­
lativa, dato che i temi della 
famosa scrìttrke sarda, per 
la loro ustrnma concretczzfl, 
non si prestuvano a perso­
mlii variazioni, e si è coru~­
giosamrnte lancialo su que­
sta pericolosa pista. Pili chf'! 
pericolosa, nnzi, dal nmmen­
to che· ò certamente molto 
più facile prol'cclerc seguen­
do i su,,merlmeuti della pro-
1iria (untnsla che si serve 
dcl1o spunto iniziale come 
di un qunlsiflsi canovaccio. 

Tiealizzrmdo questo lllm, 
Genlna hn posto una cm·a 
evidente nella ricostruzione 
sul vivo, su quella materia 
concreta che è l'attore e l:: 
sccnogratìa, dei personaggi e 
dell'ambiente, senza indulge­
re mai a facili compiacenze 
di carattere spettacolare. Ha 
preier1lo esser umile, rite­
nendo di nfln sbagliare man­
temmclosi entro gli stessi 11-
mltl 1lss:1ti dal romanzo: 
melius de/iccre c1uam abtm­
da-re, si sarà detto, rovescian­
do cnn clisinvolturu il cele­
bre motlo. 

DI fronte nlln freddezza 
del pubblico, che - diciamo 

Pl'C!Scindendo però da que­
ste imprecisioni di disegno, 
L'Edera è uno dei più pto-

banti esempi di ottima tra­
duzione cinematografl:::a di 
un testo letterario: in ogni 
inquadratura si respira quel­
l'indefinibile profumo di ter­
ra aspra e gelosa che costi­
tuisce il substrato ambienta­
le della Deledda. Raramente 
il paesaggio, costretto deci­
samente in secondo piano in 
modo da non turbnre mai il 
rltmn drammatico, è stato 
,çe11tito in funzione di perso­
naggio come in questo film. 

Genina ha saputo appunto 
evitare il grave pericolo di 
cadere nel folklore: della 
Sardegna egli si è servito 
con prudenza, senza mai la­
sciarsi incantare da facili 
suggestioni coloristiche. I ri­
ti, le usanze, i costumi gli 
sono sempre serviti solo per 
sottolineare l'identità dei 
personaggi e non risultano 
mai compiacenze fini e se 
stesse: una magnifica lezione 
di autocontrollo e di gusto 
di cui molti giovani registi 
italiani dovrebbero ricor­
darsi. 

Genina inoltre è stato in­
superabile nella scelta e nel 
tratteggio delle figure mino­
ri, schizzate con plastka evi­
denza sbalorditiva: non sarà 
facile dimenticare, per esem­
pio, i- visi del vari contadi­
ni a cui Paolo vorrebbe chit•­
dere in prestito il denaro, 
nella scena dC!lla chiesa. Ma, 
del resto, tutta la recitrizio­
ne è guidata in manicru e­
semplare: Genina dlmostrn, 
nel fare agire i suoi ultori, 
un acume psicologico eh~ 
avrebbe mandalo in estasi il 
vecchio ed incontcntubile 
Stanislawsky. 

SCHl!RMI MINORI 

I DOCUMENTARI 
di EDOARDO BRUNO 

Di mate in JJ1!fJf/io JJer !a 
"Settimana del documenta­
rio u: il (frtarto 1>rogrmn.11ui 
rivela l'incapncità e l'incom­
petcuza della Commissione 
chimnata (t conJezlotwre la 
sele=ione clei film e, sopru­
t11tto, la incopucitrì di. guar­
dare, al di Id delln fornw. 
nel un serio e sincero con­
tenuto. ( A (fltanto ci ristdfn 
i primi due 1>ror1mmmL sia 
pur con tutti i loro difetti, 
1ihì validi e impeu11atiul ern-
110 stc1ti compilrHi dn 1rn'1mi-

ca penwim, più .c/ie prepn-· 
rata net scuso .~tretto della 
J>arola, rtlmeno innamoi·ata 
del suo lcwora). Ora questa 
commissione di incompetenti 
(mi dicono che tm es1d vi 
sia pn1'e RoncHJ procede ot 
suo !a1,oro con la fretta e, 
SOJJTatutto, con scarso inte­
resse. Non conosce e, <Juin­
ùi, non richiede i buoni do­
cumentari, che p1tr si rcaliz­
Z(tno anche in ItalfcL e si ac­
contenta, per quelli stranie­
ri, di c1nalsiasi scarto es.;;i va-

conTR0 LE Cftffi0RRE DEI monOP0llSTI 
((:rmlln1rn 111! P!IO, 2) 

tri ~, di M regali u, di I sotto­
mano u, con l'unico· scopo 
11rcclso di arrossare il teatro 
italiano e di sottrarre lavo­
ro agli autori italiani, per al­
cuni d.ei quall non si tratta 
1 di vivere un po' meglio ~. 
amico Giannini, ma addirit­
tura di vivere. 

Contro questi nemici del 
teatro nostro che dispongo­
no di una certa stampa, si 
avvalgono di amicizie cospi­
cue e di l>osiz.ioni di privi­
legio, solo 1 Sindacato avreb­
be potuto compiere un'azio­
ne energica, 

E l'azione è in alto. Alla 
base di una disposizione mi­
nisteriale mai revocata, il 
Sindacato ha chfosto e chie­
de all'on. Anclreotli e alla 
Dh·ezlone GcmiraJe dello 
Spettacolo chl' sin regoJata 
attraverso PE.I.S.'r. la impor­
tazione d(!lle commedie stra­
niere, come, pel'Ultro, avvie­
ne in Francia, in Argentina 
e in tanti altri Paesi. Com­
J)lessivamcnle !e giornate re~ 

citalive di commedie stra­
niere non dovrebbero mai 
superare il numero delle 
giornate recitative in cui sl 
danno commedie italiane. 

Il Sindacalo chiede inoltre 
che non sta consentita la rap­
presentazione di commedie 
straniere se non tradotte o 
adattate per la scena italia­
na da autori nazionali qua­
lificati. Chiede, inoltre, che 
le provvidenze previste dal 
D. L. 20 febbraio 1048, n. 62, 
per 240 giornate recitative, 
vengano corrisposte in ragio­
ne ciel 15% deli'incasso lor­
do giornaliero per le serate 
in cui siano rappresentati la­
VOl'l italiani e del 5% per 
quelle in cui siano rappre­
sentati lavori stranieri, e che 
siano escluse dai premi fina­
li lo compagnie primarie le 
quali, ne~ conto glob1ue del­
le giornate recitative, abbia­
no rappresentato in preva­
lenza lavori stranieri. 

Il Sindacato conta con ta• 
li provvedimenti di mutare 
volto e spirito a,l teatro pe1· 

quanto . riguarda il rapporto .. 
diretto della .produzione, e_ di 
giovare al potenziamento 
professionistico degli aulori 
drammatici, oggi costretti a 
occuparsi di giornalismo, di 
radio e di altro pur di ti­
rare • ie paghe per U lesso li, 

Ma oltre al problema del 
collocamento di commedie, 
il Sindacato tende alla crea­
zione di sempre nuove com­
pagnie, per estendere il cam­
·PO di azione in -et · possa 
espli~arsi il Iiworo degli au­
tori drammatici. 

Oggi, troppi attori brav\ 
(potrei farne una lunga fil­
za) restano sulle varie piaz- · 
ze colle braccia incrociate 
sol ·perchò non trovano il ca­
pocomico disposto a guacla­
gnar poco. Noi abbiamo do­
mandato e ottenuto dalla Di~ 
rezione Generale dello Spet­
tacolo le necessarie provvi­
denze per. creare ·una com­
pagnia del. Sindacato con no­
vità e repertorio italiani. 
Una di quelle tali con'l.pagnie 
che sarebbe " condannata a 

Roldano Lupi ci offre la 
sua più bella interpretazio­
ne: maturo, equilibrato. in­
tensamente espressivo, que­
sto attore si rivela oggi uno 
dei più sensibili volti del no~ 
stro cinema. Subito dopo di 
lui voglio ricordare Emma 
Baron che traccia una figu­
ra di madre, dolce e rasse­
gnata, con un pudore e una 
discrezione rara. Ma natu­
ralmente il regista ha pun­
tato particolarmente su Co­
lumba Dominguez ed è rlu­
scito a trarre dalla sua at­
trice effetti di notevolissima 
potenza drammatica: baste­
rebbe ricordare solo la sce­
na in cui Annesa matura il 
suo delitto, scena che tra 
l'altro costituisce un " pez­
zo" di bravura registica di 
Indubbia efficacia. 

Il film è magistralmente 
fotografato da Scarpelli. 

* TQTO' SCEICCO - Inter• 
preti principali: Totò, Tamara 
Lees, Laura Gore, Aroldo Tle1 

ri, Arnoldo Foà, Ughetto ,..., 
Regia: MarJo Mattoll - Pro1 

:l11?io111•: ~,Janentl, 
Un noto pro­

duttore, l'al­
tra sera, dopo 
la visione di 
questo film, 
ml d 1 Ce va: 
" Peccato, con 
altri sei ca­

v,1lli, due ..:ammelli e un 
qualsiasi giovanotto con un 
minimo di fisico, Manenti a­
vrebbe potuto rifare n /!glia 
dello sceicco ottenendo un 
travolgente successo Interna-

g!iano iniiiare. Si 11eda i 
Cantieri cli Esscx (U.S,A.) 
dilettantesco e noioso, si ve­
da io stesso Trooping lhc Co­
lours (foghHterm.) che, per 
qtumto accurato, resta, in de­
finitiv", sii di un pinno cli 
assoluta mecliocJ"ità. 

Ep1mre sict gU U.S.A. clie 
l'Inghilterra, 1urnno b1toni rlo­
cmnentctri da mostrare: bu­
sta conoscere quali sono e 
saperti richiede-re co1i tttlta 
t'cmtorità che l'Istituto Na­

zionale Luce dourebbe avere. 
Se poi si guarda la _selezio-
11e italiana sembra · . che la 
Commissione si dHetti a 110-
ler presentare mi!camente le 
opere più scadentt della no­
stra produzione e, quel che 
è peggio, le opere già visio­
nate sui 1mbòlici !;c1iermi 
mesi, e, anche, anni fa. 'E' H 
caso di Pompei città Senza 

morte li, secondo la malafede 
dei detrattori del teatro, ma 
che noi ci aug'urlamo_ di con­
durre vittoriosamente' ·in gi­
ro, In modo da creare un 
precedente positivo a doman­
dare, l'anno prossimo, faci­
litazione per crearne altri 
due o tre di compagnie sin­
dacali, con accordi diretti -
se possibm - tra autori ed 
attori. 

Sappjano i monopolisti del 
teatro che siamo degll · lcono­
clasti e non siamo più dispo­
sti a tollerare le loro camor­
re. Quanto a direttòri arti­
stici, abbiamo autori di ef­
ficiente e provata preparazi,.:,­
ne ai quali affidare le com­
pagnie: Lorenzo Ruggì, Gu­
glielmo Giannini, Cesare 
Meano, Guglielmo Zorzi ecc. 

Oltre alle formazioni del 
Sindacato, noi abbiamo inte­
resse che gli attori no;1 re­
stino in ozio e che si ritmi­
scano magari in compngnie 
sociali o sémi-sociali, e per­
tanto invochiamo l'istituzio­
ne. elci Credilo teatrale, che 
potrebbe dare autonomia al­
le compagnie, sottraendole 
alla tirnnnia capital_istica1 e 

La frase sottoli­
dlsappunto di un 

uomo di cinema che vede· 
sprecati per un soggettino 
dozzinale mezzi di indlscuM 
tlbile ricchezza produttiva. 
Ormai con lo sfruttamento 
cinematografico di Totò sia­
mo ad un punto morto: que­
sto grande Mimo non ha tro­
vato la sua strada, le sue ap­
parizioni cinematografiche si 
mantengono sulla stessa li­
nea delle sue esibizioni tea­
trali. puntando cio.è sul suo 
fascino personale e sulla sua 
travolgente vis comica. Per 
realizzare un film con Totò 
basta offrire alla sua fanta­
sia uno spunto esilissimo che 
egli riveste con variazioni di 
irresistibile efficacia. Il pub­
blico ride ma non rimane 
appagato. I soggetti finora 
interpretati da Totò riman­
gono sul piano dello sketch 
ormai famoso del " Vagone 
letto "• per cui Galdieri s1 
è ingiustamente ammantato 
delle penne del pavone. 

Il "Vagone letto li certo 
non era uno sketch indovi1111-
to, 'almeno come copione 
scritto: divenne irresistibile 
per merito di Totò che lo 
portò su un piano di comi­
cità irrazionale di altissimo 
livello. 

I soggettisli di 'l'otò lavo­
rano con lo stesso metro: an­
zichè cercare di costruire un 
autentico soggetto -comico 
(penso a veri soggetti, per 
esempio, a Sogni proibiti, 
tratto dal racconto di James 
Thurber), si limitano a sug­
gerire vaghi spunti presi in 
prestito dall'avanspettacolo 
o dai giornali umoristici. 

Ciò premesso, bisogna di­
re che Totò sceicco, se no:1 
aitro per cura di reallzzazio-

tempo di Tomei 1,isto con 
inslstenzci e a più riprese atM 
meno da un anno. 

Se in ItctUa (mrt ci rlfiuM 
tiamo di crederlo) non s! 
1'iesce a renlizzare nient'(tl­
tro di concJ"eto, peJ'chè non 
raccogliere almeno quei po­
co di buono che Emmer, 
Gras, Pasinett!, Barbaro, 
Antoniani, eccetera, hanno 
ie1'ì realizzato? 

Tirando le somme gli uni• 
ci documentari degni di in­
.teresse sia per l'accurcitezzri 
della re(tlizzaziane,,. sia per 
la serietà e la pòelicitd del­
la forma con cui sono stati 
espressi, restano l'ungherese 
I canneti della palude di Ba­
latan e H russo Nel mondo 
dei cristalli. Nei cinematoM 
grafi contin1ta a imperversa~ 
re t'attualità Rassegna cine­
matografica diretta da Mo-

potrebbe snellire la proce­
dura per il pagamento dei 
mandati e del premi. Natu• 
ralmente bisognerebbe pur 
provvedere alla disciplina 
statale dell'organizzaziorie di 
giro delle compagnie. Tanti 
altri provvedimenti potreb­
be1·0 essere richiesti dal Sin­
dacato per il finanziamento 
del teatro di prosa, per esem~ 
pio che dal fondo del 6% 
degli incassi globali dello 
Stato per il teatro, anzichè 
H tel'Zo siano destinati due 
terzi a favore esclusivo del 
teatro di prosa (senza, natu­
raJmente detrarre nulla per 
le manifestazioni eccezionali 
e le sovvenzioni o i premi 
alle compagnie di riviste); 
che dal fondo del 12% prov­
visoriamente portato al 15% 
a disposizione degli Enti mu~ 
sicali e teatrali eretti in En­
ti morali e non aventi sco­
po di lucro, sia concessa, 
com'è nella dizione e nello 
spirito della legge, una quo­
ta adeguata al teatro di pro­
sa, attraverso gli Enti del 
'l'ealro di prosa; che il fon­
do RAI, costituito dal 6,15% 
sul canone di abbonamento 

ne e per una certa disinvol­
tura di 1·egla, rimane uno dei 
migliori film di Totò, pro­
prio come Totòta1•zan ò de­
cisamente il peggiore di que. 
sla recente serie. Mattali co­
nosce il segreto dello spet­
tacolo: peccato però che la 
sua pigrizia gli impedisca di 
impegnarsi più a fondo, 
Troppe situazioni appross\, 
matìve, troppe gags spreca. 
te, con unn maggiore buona 
volontà il suo film sarebbe 
stato, almeno, all'altezza di 
Totò cerca casa. finora la 
prova più riuscita di questo 
grande comico, film dovuto 
alla regla dei due giovani e 
intelligenti Steno e Monl• 
celli. 

Tra gli attori, archiviata 
la bravurn del protagonista, 
bisogna ricordare Tieri, no­
tevolissimo in queste pnrtl 
(uno dei pochi attori italia­
ni che abbia compresa l'ef­
ficacia del ritmo cli rocitn­
zione), Arnoldo Foà, dutti­
lissimo e sempre intelUgen­
tc, e il divertente Ughetto. 
Ovvie le donne che costitui­
scono la cornice sex, neces­
saria in questo genere di 
spettacolo. 

Mario Landl 

* Si ha notizia che Abbolt e 
Costello hnnno acquistato la 
pili grnnde collczlo1w di bar­
zellette del mondu, ERsn np• 
parlenevn a un controllore 
dl tram di New York c com• 
prende 74 volumi di 100 pn• 
glne ciascuno. 

- Adesso - dicono in A­
mericu -- qunndo Giatrnl e 
Pinotto avranno bisogno di 
spirito non rtv1·anno che da 
attaccarsi al trol/.ey, 

retti che, in d<ita 7 cUccm­
bre, ci f<t vedr,re il s1 gira 
di E' pllt illcilc che un cam­
mello cli Zcmipn uu1Hnmto 
questlt estate,· lei prevc1rm:io­
ne delle costruzioni per li 
Quo VHdis'l cwnetmta alme­
no sei mest fa, ed ,1ltre ame­
nità del genere con un senso 
di così incosciente fJIOrmtll­
smo, da fard vcmmcnte 
chiedere se sia. lecito t.urlli· 
pinare a questo moclo lo 
spettatore pagante. 

Fiorini (it c11wle, se 110n 
erriam.o, fu costumhta dt 

· Chirtrin.i pm• Via delle clii· 
que lune) è cmtorc di un In· 
verosimile Giostro del Snra• 
cino che, co11 Scalo a Ceno• 
va, di- ignoto, completa il 
cattivo rmsto di questa ·po· 
verct ed umile sctttman-a di 
schermo 'nilnorc. 

Edoardo .Br,1110 

alle radio audizioni - con· 
sideruto ancora in lire 420 -
sia aggiornato all'nttunle ca• 
none e devoluto nl teairo di 
prosa. 

Per gli stabili del teatri, Il 
Sindacato si è preoccupalo 
di chiedere il ripristino del• 
lo !oggi del 16-6-1038 n, 1234 
e., 4-4~1910 n. 436 sul credi· 
to ,ed11l1.io tcntra]c, decadu­
te 11 31-12-1042 o che siano 
restituiti. ol tcàtro di prosa 
i ,locali dcll'E.1'.I. Chiede che 
ritorni alla prosa n Teatro 
4rgentJna di Roma e siano 
ricondotti alla loro !unzione 
fàriginale i teatri di proprie• 
, comunale llberandoH dal· 

1 interferenza cinr.mutograft• 
ea. Infine che si provveda a 
costruire stabili per n teatro 
di Prosa con gli aiuti ERP 
nelle maggiori città italiane, 

Mi si dirà che il progl'am· 
ma è vasto e non di facile 
realizzazione: slamo d'accor• 
do, ma son slcuto che se noi 
autori drammatici non .~otto• 
valuteremo le loro forze e 
dare~o consistenzn sii111pre 
raggiore .al Sindncnto, nul• 
a sarà lmpossib1le. 

Giuseppe Luongo 
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Totò e Silvana Pampanini: una coppia che è destinoto o farsi notare dagli amatori del 
gene-re brillante. Vedremo questi due popolarissimi attori nel film « 47 morto che parla it. 

Un altro importante ruolo è stato 
com_pletati do Tina Lattanzi, Croccolo 

nffidato a Adrionci Benettl. I quadri artistici ,sono 
e Gi.Jd.o Bocci, 11 regista è Carlo Ludovico "Bragqglia. 

Qt,li vediamo Eduardo Passere!!i, nel,le vesti del formm;isto, La sceneggiatura è stato cu­
rato do Age, Marchesi, Scarpelli e Metz: un vero e proprio poker d'ossi dell'umorismo. 

Nonostante l ritorti baffoni ott-ocenteschi, non è difficile riconoscere un 
terpreti di questo film, tratto do\l'ornonimo lavoro di Ettore Petmlini: 

oltro deg:i in­
D-icinte Moggio. 

Dei qucstu scena Ji un caratteristico cc1ffè-c:oncerto si può cornprendern con, quanto cur,ci 
è stato ricostruito il mondo scanzonoto e romantko e o volte ridicolo della fine di secolo., 

Questo atteggiamento defo Pampanini ò degno d'una Pciolina Borghese, Lo 'klvorozi<.me di 
« 47 morto che pa11!0 » procede· a ritmo pieno (Prnduzione F, C. ~ Dlstribu:.i:io:rrn RegionolH. 
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L'INNOMINAfO 1 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
• Laura Lari (Milano). M Ca­
ro Innominato, sono una let­
trice del giornale e siccome 
sono stata a vedere il film 
Domani è troppo tardi de­
sidererei sapere l'indirizzo 
dell'attore Gino Laurini n, 

Momento signorina, adesso e­
sageriamo: proprio ieri il 
Corriere riferiva di quell'e­
nergumeno che dopo di aver­
v1sto il film Il disertore si 
lanciava su verso la cabina 
e prendeva a -pugni e c.-az­
zotti il povero operatore 
mandandolo al Policlinico, e 
gridando e sbraitando, con­
tro 11 film definendolo una 
bojata eccetera. Giustamen­
te commentava Il giornale: 
11 Se tutti i critici si compor­
tassero nella stessa maniera, 
gli ospedali r1gurglterebbero 
di operatori cinematografici 
ammaccati 11, Adesso comin­
ciamo anche con gli attori? 
Stia calma, stia tranquilla, 
rifletta prima di commette­
re sciocchezze e · ingiustizie 
del genere: non conosco di 
persona l'oggetto del suo ri­
sentimento, ma immagino 
che sia giovane irnmeriteyo­
le di violenze e vie di fatto. 
Consideri che forse ha fa­
miglia . come lei signorina, 
come let un papà, una mam­
ma, probabllmente degli in­
nocenti fratelUni, o sorelline 
innocue, insomma non mi 
pare n -caso di insistere nei 
suoi -propositJ, questo è qmm­
to le consiglio paternamen­
te io. 
• Salvato-re Pennisi (Piedi­
monte. Etneo). Ho già passA­
to in A1fìsslone affissione la 
prima parte della sua lette­
ra. Quanto a11e seconda par­
te, ecco qua: Marotta è da 
molti anni al Corriere della 
Sera dove, a parte gli ini­
mitabili suoi articoli di ter­
.za pagina, è titolare della 
rubrica .- Colloqui coi letto­
ri 11 sul Corriere d'Iniorma­
zfone, l'edizione pomeridiana 
e serale del quoildiano mi­
lanese, tutte cose sapute ed 
arcisapute persino in Corea, 
cosi del nord che del sud e 
al confine della Manciuria, 
possibile che lei a Piedimon­
te Etneo ne sia all'osCuro? 
E sl, ha ragione, signor Pen­
nisi, Peppino continua a pro­
clamarsi un perseguitato, ma 
lo fa per vezzo, creda: i ve­
ri perseguitati siamo noi, e 
da lui, da Peppino, Lei mi 
domanderà come mal, ecce~ 
tera, e gHe lcl splego tutte 
le volte che uno di noi si 
mette a leggere Marotta, si 
domanda quand'è che tutti 
noi ci decidiamo una buona 
volta a -cambiare mestiere, 
tanta è . la mortificazione <ihe 
ci prende, 
e Quel di Béttole {Manto­
va). Annabella è nata a Pan­
t'Ilario, che è un Sant'Ilarlo 
francese, Sant'Ilario la Va­
renne, precisàmente1 da non 
contondere con · il Sant'Ila­
rio dov'è la villa del nostro 
òandusio, cosl come lei stes­
sa; Annabella, non è quella 
-che si . pubblica ogni setti­
mana a Milano pei tipi di 
Rizzali, c'è un poco di con­
fusione nel vostrd cerve1li­
no, o cervello' che sia. Nien­
te origini italiane dunq_ue, 
da·to che il nome autentico 
della Nostra è Susanne 'Ge-or .. , 
gette Charpentier, ebbe per 
secondo marito un · Murat, 
voi vedete dunque quanta 
Francia illustre di oggJ e di 
ieri è nello stato civile di 
Annabella, 
• Mario· Chini (Milano). 
Grazie, però questa povera 
ma onesta rubrichetta non 
può ospitare schizzi, come 
quello che lei' mi ·annunzia, 
ma soltanto piccoli spruzzi 
e sprazzi, :frizzi e sprizzi, co­
sette cosl, confacenti al ge­
nere ,confidenziale dei colon-

AFFISSIONE! AFFISSIONE! 
Nei Cortile 1/WOlllfJre del Oa11trllo vle11c a.fl/8"8« lo. let­

tera. 11/i't curfo,ia o 11/1~ /11/cllluente o 11il~ sclucca 11cri•c1111t11 
dunmto la a('/ti111m1a ccl- allo. qrwl1( ò a11pc1·J/11a oonl 1·lt1poa/(1, 

Signor Innominato, anche aJla lontana avrà Jnteso dire 
delJa venuta 1n lfaUa del senatore americalo Johnson, i1 
quale ha pronunziato qualche parola nei co fronti di Ro.­
berto Rossellinl, il famoso regista dell'ex.-fl m « La mac ... 
china ammazzacattivi », Il film in questione non .circola 
ancora per le sale cinematograflche, perchè il Consiglio 
dei Ministri sta svolgendo i lavori per l'assegnazione del 
Premio Roma, pokhè si sa ormai che le opere rosscl .. 
llniane si premlano prima che il pubbliCo e la critica 
Je veda e le esamini, Ora, tornando a quanto sopra espo .. 
sto, :io le domando d'informarsi se JI Senatore sia stato 
« poco cortese» o << molto gentlle » nell'aver proHerHo 
nel riguardi. di Rosseltlnl nostro, le parole che ha pro .. 
nunzlato e che, comunque, meritano conferma, 

nini qui presenti. Mandi lo 
schizzo direttamente al di~ 
rettore Doletti. Doletti sarà 
certamente onorato di pub­
blicarlo, a meno che Onora­
to ... Ah ma che mi fa dire 
adesSo: tutte le volte, a pro~ 
posito di Doletti e Onorato, 
penso ai • dispettosi aman­
ti J1, e vedo Umberto nei pan­
ni di Alfredo (Traviata, atto 
·secondo, scena prima) rien­
trare in scena proclamando 
.. Lungi da lul per me non 
v'ha doletti! ... n, 
• Contessa Lilla (Sanremo), 
Io non c1entro: c'entra Ma­
rio Sogliano, capo-ufficio 
stampa del Casinò, amico 
mio e non della ventura, 
benchè anche con la Ventu­
ra, Mario conservi eccellen• 
ti rapporti di buona amici­
r.da, E ~senti :"Mario, questa 
contessa· ti chiede a mezzo 
mio (a mezzo mio, capisci, 

SALVATORE PENNISI 
(Piedimonte Etneo) 

eterni dèl) di poter e.sser 
fotografata in qualche • ga­
la"• perchè poi lei, con quel­
la fotografia pubblicata può 
far crepare di rabbia Vitto­
rio Gassman.... Ah tu vedi, 
Sogliano, che mi tocca ades­
so di fare, alla mia età. E 
tu vedi pure queste contes­
se, le quali, 
• Elisa Ferri (Macerata). 
« Che cosa pensate, caro Jn­
nomlnato, deUe ceneri dl 
Shaw, disperse al vento ·per 
sua estrema volontà?, .... n 
Delle ceneri non penso nul• 
la, poverine: di lui, di Shaw, 
penso che ha rovinato tutta 
una vita 'orlglnale con un 
plagio, E pirandelllano, per 
giunta. 
• A. Pezzella (Nocera). Le 
ultime noU:zie del progetta­
to film su Garibaldi, sono le 
seguenti: rinunziato per vari 
motivi a Massimo Serata ed 

a Giorgio De Lullo, si è poi 
ripiegati su Raf Vallone, ma 
è stato un ripiegamento del 
tutto provvJsorio, la linea 
essendo stata poi spostata ili 
un terzo tempo su Glachet• 
ti ò Cervi, posizioni più a• 
datte ad una difesa, Il bol­
lettino romano pnrla però di 
situazione fluida, ciò che fa 
prevedere un arretramento 
inevitabile, ancora più ac­
centuato verso sud, Lo Sta­
to maggiore di Cinecittà sug. 
gerlsce la linea Fabrlzi, ve­
drete che arriveremo U, ml 
par di Vederlo. 
e Cinofilo eccetera (Terni). 
Badate giovanotto che cino­
filo vuol dire amico dei cani: 
finchè firmiate cosl con me, 
passi, non lo dico a nessu­
no. State attento a non chie­
dere, con la stessa firma, una 
:foto a Campanini o a Leo­
nardo Cortese, proclamando­
vi contemporaneamente ami­
co loro. 
• Benedetto Ci11goli (Massa 
Carrara), Jnfallantemente, O• 
gni volta che sento recitare 
Giulio Oppi, il mio caro Giu­
lio, penso a quel gallo (un 
magnifico gallo del resto) 11 
quale immaginava che il so­
le si tosse levato apposita­
mente per sentire cantare 
lui. 
• Stefania P. (Aversa). u Si­
gnor _Innominato, ·come 1ar~ 
per distrarmi, qua ad Aver­
sa? Mi consigli la lettura di 
qualche pubblicazione sclen• 
tifica cinematografica ... • A· 
pro il mio libercolo segreto, 
signorina Stefania, e che leg­
go alla 'Parola Distrazione? 
• Distrarsi vuol dire spesso 
cambiare noj a n, 

L'Innominato 

Chor,les Rutherford certamente , diver-rò abbastanza ·noto nelle prossime settimane quando 
saranno usciti I quattro· film al quoll ho già preso parte: « Romanzo d'amore »'di Duilio 
Coletti,. « I mlrocoU non si ripetono» di. Yves. Altegret, con Alida VaM1· « Il caimano del 
Piove·» dl Giorgio· Bianchi e ·« lt~lla terra d'amore» di Camilla Most'roclnque . (S;B,M.), 

i: 
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Robtnto Ben,:i, !I niovanissirno direttore d'orchestra (che qui vediamo durante un concerto al Palals du Chaillot), in questi 
giorni inizierò dal •·genovese T'o!atro Augu.stus un ciclo di concerti in Italia •. Egli ho anche interpretato un fi.im, « P-re­
!udlo ollo g,lorio )}, · in cui si è dimostrato eccellente attore: nel tassello è appunto ossieme al registc1, George Locombe. 

In Francic1, dove è 
rc1gazzo prodigio è 
troviorno ol fianc,o 

consideroto quasi un eroe noziormliU., il 
popolarissimo. In questo fotografia lo 

di Auriol, prcsiden1·e dello Repubblir.o. 

Anche :no!te persorrnlità del cinema hcrnno voluto conoscerlo 
Roberto -· che, nm1ostont,e lo sua fama, resta un bombino -
ha qradito molto i cioccolatini offerHgli da Stan Lourd 

I
" . . .. 

1 
. "·cdlo Benti - che è un)tc1~ Un'Clltro curiositò del nutritissimo album di ricordi Durnntc un suo viaggio negli Stati Uniti - dov,e fra l'oltrn 

:ro !(1 oropne c1mm1r(itr,cr I pi_c · · · · F · 1 I I d' tt d' , h t · ' t d' I' h t d ' M t l't R b ' ' Hcino di Bic•!!o mci è vls!;uto quosl sempre ,in 1"1onc1af -t p eco o gran, e ire ore o,c es ro, un 1ncon ro con Hesse ore es ro e. e ropo I on _ 
0 

erto Ben.z.i fu ·on-
. · , , R ·lt ome dimostra questa o o. Barl·ali. Colleghi di celebrità, sia pure In diversi ccimpi. che richiesto di effettuare okune tl"Ctsmissioni tefov!sive, 

<.:ontci onche Eleonoro ooseve· , e --··------------------------------~~--~--------'---------------

M
------- ------~;;:;:;~. 1778 Reg. Stampa del t • 10 ~ 1950 ,_, Stab, « La 
[NO DOLETTI, dlrettorè resp, • · 

Rotografica » di Adriano Ross.i, via· Imbrecclato, 7.3 ~ Oistr, AGIRBi via Giulio Cesure (i ~ Jfoma ' , ' 
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Una scen(• dd filrn ({ Gc1briel,.1 
film sostiene- con brnvurci il 
non ci ooparirò pili in uno di 

"', che .";egno il ,itorno di Z,imh 'Lennder. Qui !o gronde ottrice tedesco è 
ruolo dello figlio contese! d-el )o Leond::~r. E' interessante il fctto che anche 
quei ruoli di affoscirwnle sire rio ,che le· ernn~1 abituali, mo sorò_ invece uno 

assieme od uno sorprendente promesso, la giovane Vera Mclnor, che nel 
neliC1 vita Vero è rEc1lm:>nte lo figli(1 di Zorah. In « Gabrielo » lo Leonder 
mcunmo pieno di sentimento e di drammatico dolore (Esci. Arnore-Distr, Ceil. 




